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ì Olre ne lo sbranamento e_nel- 
Idiamento dei partiti contrari; 

Situazione finanziaria volge 
Miro op] Verso pautose incognite ; 
Pina n Ualiani —vineitori— sì spro- 
ni * f p oca fede e con poca fidu- 

‘at Inconscio e misterioso avvili- 0} ig ao O thy Ì Associazione Nazionale Alpini 
Ma. j 
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a È alto la nostra forte e digmi- ObilHa + e sa : koj; iltà; dionde e unisce in un sol 
@i a | TOICO entusiasmo —apolitiea- tt) A i 7 i R È ‘aconfessionalmente i soci di i Utt; 

i 1 3 3; È x . . 

‘me gpriiti nemici; richiama l’atten- 
Una tutti a la sorgente vitale e ge- 

e la fondazione de] Regno d’I- 
da Bichè l'odierna anoteosi de la 
laliango® del Corpo Militare Alpino 

ì 'bori dad Per sè si allaccia ai primi 
Ibra y Segno nostro, 

ellto di gig ® cerimonia d’oggi lo spi- 
Was; tu long del baluardo. dell’Alpi 

5 ll nostro confine è alpino!) 
‘Brogg; © di un valore che non teme 
asti 4 ® glorificazione dei Caduti; 

Thy i l'evitosi, enmur ignorati, del 
ale de Vocialista l’affermazione augu- ine ini fortune de la Patria, la fu- 
O ì etsale degli animi, 

È 0 Rito dano fa questa meditazio- 

Nt Mosciamo le virtù, il valore di 
Rina . latta, conosciamo la nostra 
Pan, > la nostra storia! 
tto S I anima alpina che non ha ver- 
lo Lana SOccia di sangue italiano e ISU : 

fatta rispettare ed amare da Sti. N 

Lr SE 

Do pd Storia, raggio di sole, ba- 
Rico a e!uramento di forza, sim- 
Mini, 100 di malinconia, fiamma di 
Metio > di fede, di rinovellamento! A 
lito, vOmMe un giorno il concilio di 

Dar i "REA ; 

‘ilary © la Magstà.del Re gli Alpi 
"tag; È sa la;cangedo sfilano, oggi, 
"di lo RANGE, euri, di loro forza; 
ie invio tradizione sanguinosa, le- 
1°. Gua eibile del:cqui non si pas- 

eZza omerica di rievocdzio-. 
‘orazio assoluta di pronostici. Com- 
lp; Unieg © Ufficiale, solenne, nazio-. 

ISsang Senza confronti, si 
i SPA 19 regg. Alpini, con i la- 

di dhe mandanti, con i gagliar- 
Stra: di tuttii battaglioni, 
rtesentanze d’onore di tutte. 

ell Esercito e della Marina; 
Mint è o Sezioni e Gruppi del- 

Nt tre ro go gatte le fanfare a, ta Tegg. d'artiglieria da mon- 
"a ‘Sano tutti i Sodalizi ex mi- 

Li gini. Assistono le rappresen. 
"int ette le: Associazioni affini el 
Diù el» del'Senato e della Camera, 
log ate autorità civili e milita- 
Maggio dell'Esercito, i vecchi 
ho 1 Bene de le prime formazioni al 
\pmang eli ed i colonnelli che eb- 
Mm Sita O di reparti Alpini in guer- 
K pls lg Otone, eroicamente inten-| 
| Stra, Tenta. medaglie d’oro Alpi- 
stan { "i e lagrime il corteo che sfi- 

attento ite da un capo all’al- 
Dito - Eccezionale è l'omaggio 
LI À Vittorioso al Corpo Alpi- 

. NQ 
Mini ommissione organizzatri- LI Ì i - 2 di eun, e. L’Inno Alpino eccita, 

ehe i sassi. Gloria! Glo- 
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: 1 lesi Titano la riconoscenza pa-. 
'Ontanari de le Tacchette, 

Mi, i) ei griff, dei ramponi, 
n È fra Pestok, delle cordema- 

ti diavogi esi li chiamavano grin- 
vo ratio: 181, chateux sauvages 
dy n x i tedeschi li chiama- 
to! de Li Nto der pebirgh-teufels, 
la del} Al ntagna; essi sono ì car 

la “rino PI, gli «scarponi», dell 
q, Di) a frat 1]; 1 i a, SIR: A ) pa velli dei muli (prover- 
‘l*lrino elogio della buona be-. 
cha 3 a mnanzi più del mulo), 
ù) oni. Quile amici delle vette, | 
BO, daf Eli abissi, de le rupi a- 

  

  Ù È ) della cordate nel vuoto dei 
ì ale Dub SÌ eterne, degli edel- 

cr RO Ù Bardo. e calpestano, de le 

D'iuo Teriti cme da vicino! 
Mata ia albi, Questo. onore i ven- 

Mg iam RI mortit 8 di. Mon ! EH 

domani ento agli italiani. di 

SSercitano sempre un 

| E sempre il. «di qui non si passa!» 

‘ne storico-commemorativa, N ® 7 

Urli nel catalogo ‘eroico. 

           
era IAN) 

natia Tren (172-192) 
- . . . Po ca a 7 

fascino indefinibile: e possente fu le du 
Zi: Îlo Che Oggi succede a Trento è | stirpi umane, onde i monti son celebri 

È i IN i nella storia sacra come ne la profana, 
ne la mitologia, come ne la leggenda. | 

Sul Moria, sull’Oreb, sul Sinai Dio 
si rivela e si manifesta sul genere uma- 
no ad Abramo, : Mesè; il Tabor fu 
scelto come il trono de la trasfigunazio- 
ne di Gesù Cristo, il Calvario fu Val- 
tare dela Redenzione; dal Carmelo tuo- 
nava la voce profetica di Elia ‘ed Eli: 
sco, quasi Iddio volesse ‘così “invitare 
tutto il genere umano a sollevarsi in al- 
to per ispirarsi a le meraviglie<dell’or- 
dine soprannaturale. Il Sion; ‘eol .tem- 
pio di Gerusalemme, il Libano. coi glo- 
riosi e magnifici cedri... 

Su le inaccessibili roccie di aspre 
montagne sorsero attraverso i seco- 
ji — i conventi in cui i monaci severi e 
gli aspri anacoreti vissero"e vivono nel 
calmo e ragionato tirocinio de la mor- 
te, meditando la scienza e le divine ve- 

  

rità eterne, per isciogliere il volo, quasi 
aquile, verso il regno superiore de la 
grazia. 

E. questo ‘è vero; 
suse TA 

Da la purita culminante del Datàl: 
hagiri ne la catena dell’Himalaia, i cui 
antri offrono pietrificate le reliquie dei 
nostri preistorici e antidiluviani, a la 
cima dell’ Atlante che si cela fra le nu- 
bi, l'immaginazione dell’uomo, avida 
del meraviglioso e de lo strano, popolò 
le montagne d’elfi, di ciclopi, di fate. 
La fantasia poetica rese immortale il 
nome dell’Elicona, sede d’Apollo e de 
le Muse; del Parnaso, reggia olimpica 
degli dei pagani; del Circello, sede in- 
cantata d’una sibilla ; del Broken e del 
Canin, convegno pauroso di spiriti; del- 
la Jung-Frau su cui Manfredo s'ab- 
bandona a le disperate desolazioni di 
Faust, per non-tirar in campo le sto- 
rie terribili di Thorr e Odino nella, Sve- 

zia, î racconti di Walter Scott e le te- 
tre visioni di Skakspeare. 

E questo è favola. 
IR Ferp ese 

Anche i nostri padri Romani aveva. 
no gli Alpini a difesa dei valichi she 
cohortes montanorumi ile: : nt 6g 
 Retrocedendo ne'lasstoria troviamo 

in Grecia un ‘bel esempio in Leonida 
le nei trecento difensori de la ‘selletta 
de le Termopili immortali. Il re asia- 
tico Serse gli manda & dire che lo ster- 
minato numero degli assalitori avrebbe 
oscurato il sole:coi dardi. 

“ — Tanto meglio — esclama Leonida 
— combatteremo all'ombra! 1 
‘. Serse domanda la resa dell’armi. 
‘— Vieni a prenderle! — esclama Leo 
ideali 

a ‘Retrocedendo ancora ne la storia u- 
mana 10 trovo che il primissimo alpino 
fu (è rivoluzionari amente:inceredibile !) 
‘Un marinaio che sali (0 scese, ‘come vo- lete) in ‘cima a la mon e È tagna... proprio 1 due giorni e all me- 

or rose personalità militari ‘invitate: ‘alla. Feòlla sua nave... Noè!!! Si 
- Più in là le notizie non vanno. 0 Wei de i 

La Sezione ..Friulana: dell'Ass: Naz. 
Alpini ù del Touring Club s’de la Società 
Alpina Friulana .e Veneta, con buon 
numero di soci e rappresentanti, col 
verde gagliardetto dell’asta e picozza, 

pi ; vò n.farsi i IRON Meravigliosamente predi-| DON poteva non farsi ammirare a Tren- to, oggi. I friulani furono festepgiatis: 
simi. Nessuno: ha l’idea de la democra- 
tica fraternità entusiastica solidale; e- 
spansiva de lo spirito di corpo alpino. 
Tra generali e soldati è tutta una fa- 
miglia; non ci, son differenze, e se, la 
differenza c’è, è naturale e materiale]. 
quasi accidentale, non morale nò divi- 
ditrice, nè violenta. Andar a mostrare, 
la sbova della gavetta al generale, rice-. 
ver da questi due lire per un litro; fer- 
marsi a parlare, 0 domandare un paio 
di pezze da piedi, così come tra compa- 
Tia nostro ‘general Caviglia, o, Can- 
tore, ditelo voi se non è vero e... natu- 

lee i 
Lo specialissimo «Numero Unico del 

Alpino» organo dell’ A. N. A., porta. 
un considerevole profilo sul nostro, Urlî 
Ferdinando, medaglia d’oro Alpina 
friulana. agi fun 

I «Verdi» grandiosa commemorazio- 
porta pure 

Fee 

Gli Alpini hanno i loro monumenti 
grandiosi, fatti d aDio. IT Monti. La 

| montagna che attrae e sfida con la,sua | 
» | maestà; che abbaglia con gli eterni 

candori, avviluppa con le nebbie  im-   

penetrabili, travolge con i venti furio- 
si) assidera con la ‘tormenta, soitoca 
con-la valangaringhiotte col precipizio; 
la montagna”che nei solitudini e nel:si- 
enzi senza confini rinfaccia al mortale 

la sua debole piccolezza in cospetto. de 
la natura sovrana e de gli elementi ir- 
refrenabili; la montagna che plasma e 
forgia e tempra'i suoi montanari, i suoi 
alpini.i suoi domiriatori dando loro u- 
no, spirito superiore che trionfa dell’u- 
mana frolezza del.corpo e degli stra- 
piombanti burroni inscalabili, è il mo- 
numento dell’Alpino. L’alpino guarda 
la montagna impervia; in quello sguar- 
do calmo e'freddo sta la conquista. «& 

fece correre le automobili dei generali 
su le estreme vette, e piantò cannoni e 

trincee dove solo è nido d’aquila e di 
camoscio; dove.il capogiro farebbe ro- 
tolar ‘qualsiasiv altro uomo». Cuore di 
Alpino è immenso e non finisce. mai, 
come gli orizzonti mirati dal suo sguar- 
do, e schianto di cuore Alpino è fendi- 
mento di roccia. 

A la caduta di Ferdinando Urli si ‘è 
visto uno spettacolo unico nella storia : 
gli alpini gli resero il «presentat-arm !» 

sotto .la mitraglia falciatrico de le 
«Sovarzlos» austriache! 

Sata 

bc
e 

Infinitamente straziante è la canzo- 
ne dell’ Alpino: che, fatto a pezzi il suo 
corpo, ordina che.sia mandato un pez: 
z0.2lla mamma; un. pezzo al suo capi- 
tano, un pezzo a la fidanzata! 

A ciò che è canzone va ancora più 
innanzi la realtà! TR 

la o è PI TAST ; nano 1A RIA è d3 MEO 3 
| clale è rimasto in mano dei nemici;, riente sono gremiti di folla plaudente, 

  Nel friulano 8 ‘alpini, il «bocia» re- 
cluta) Giovanni Luigi Zucchi, volon- 

AGILIA 
Innumerevoli bandiere, malgrado il 

tempo instabile, sono esposte ad ogni 
finestra e la città presenta un. aspetto 
animatissimo nell’attesa febbrile e qua- 
si insonne dell’avvenimento, cui il suo 
animo alpinamente italiano si serite por 
tato con slancio unanime ed entusiasti: 

Da ogni parte della regione e dalle 
altre provincie i treni ordinari e spe 

  

| ciali riversarono ierisin ‘città imannia 
fici reparti alpini «e le rappresentanze 
di tutte le armi*accolti al loto attivo 

«da. plausi e fiori della popolazione fe-4 
| Stante. Arrivarono ‘anche migliaia: di 
Ospiti per unirsi'ancora una volta ai 
trentini nella manifestazione di grati- 
Udins ai prodi combattenti e ‘di affet- 
tuosa Venerazione al Re liberatore che 
ess1 godono di poter oggi per la terza. volta, salutaré in Trento redenta. Nu- merosissimi pure giunsero da ogni par- 
te d’Italia i soci dell’ Associazione Na- zionale Alpini che con la ‘cerimonia 0. 
dierna iniziano il loro terzo "Convegno annuale, che proseguirà i suoi lavori a 
Bolzano, ed a Merano, alle sorgenti 

! dell’Adige per chiudersi a Sondrio. Par 
ticolari accoglienze da parte ‘delle au- 
torità locali civili e militari sonò state. 
tributate ai membri del Governo € alle 
rappresenanze delle due Camere, giuns 
ti negli ultimi due giorni e alle nume 

Tutto il Trentino. vibrò all’unisono 
nell’aspettazione della giornata, nella 
coscienza di compiere un dovere ed un 
rito. Speciali festosissimeé accoglienze 
sî apprestano nelle valli trentine di 
Fon e di Sole che il Sovrano attraver- 
(serà dopo le cerimonia per recarsi al 
Tonale e.a-Ponte.di Legno, per ASSl- 
stere alle feste che colà si preparano. 
Yeri sera la città era splendidamente 
illuminata ed animatisSima. N elle prin 
cipali piazze vi furono concerti musi-|. 
cali. 

L'on. Inuciani Ministro delle Terre 
Liberate, ieri ha ricevuto i funzionari 

dipendenti dal suo dicastero, i parla- 
mentari della regione, il sindaco, le 

rappresentanze della Camera di Com- 
mercio, dei. Comuni, dell'Opera. delle 
Chiese devastate in guerra, del Consi 

glio Provinciale di Agricoltura, delle 
organizzazioni ‘economiche, occupando 
si dei problemi della regione. . 

Il Ministro della Guerra, on. Soleri, 
secompagnato dal generale Vaceari, 
capo dello stato maggiore generale e 
due altri generali ha visitato nel po- 
meriggio le quattro caserme Madrazzo 
dove ha riunito a rannorto tutti gli uf- 
ficiali presenti, comprese le ranvresen- 
tanze dei corpi alpini ai quali ha te-|q 
nuto un elevato discorso inneggiante 
alle glorie e alle virtù del nostro eser- 

Il ministro Soleri:nel pomeriggio ha. 
‘ticevuto al Commissariato. una depu= 

FERV 

‘801 Ospiti alpini. La folla va ‘racco- 
gllendosi nei punti..più favorevoli. del 

{piazze Venezia e 
.reall’arrivo di S. M. il Re e alla grande 

lartettoindella stazione riccamente de- 

Vescovo Mons. Endrici. 

val Principe Vescovo, al ministro Sole: 

te, a1 generali presenti ai sindaci, in- 

pagmia d’onore ed entra quindi nella 

‘vrano esce dalla staziòne; Ja folla che 
stassiepa oltre i ‘cordoni della vasta 
‘piazza Dante protòmpe in'un fragoroso 

  tario sedicenne — una delie cinque me- 
daglie d’oro del Rege. — al M.:Valde- 
Ton si offre per un attacco di arditi, 
primo irrompe ne la trincea neniica con 
Îa baionetta e'con le bombe a mano; ri- 
cacciato quel manipolo da la 
TAN qItrRIAaADne 
l'anza dUustriaca , 

“eponde- 
st accorge che l’uffi- 

chiama a la riscossa i compagni; i ve- 
terani de le fiamme verdi seguono il 
fanciuliò, che ancora primo si ricaecia 
ta i nemici; corpo a Corpo, e riesce a 
Y Raggiungere l'ufficiale, mentre questi è 
per essere freddato da un austriaco con 
la baionetta; a quella vista il faneiul- 
!o gli si slancia davanti facendogli*scu- 
do-eal nioprio petto, ricevendo in pie- 
no il corpo mortale dela baionetta au- 
striaca! 

Di tale sviscerato amore è adorato 
dai snoi soldati l’Ufficiale alpino! 

veda 
de * 

Ho detto che i monti sono i monu- 
menti eterni e naturali degli Alpini. 
M. Nero, Mrzli, Vodil, Potoce; Vrsic; 
Vodice; Vrata; Rombon; Kukla; Mi- 
tagskofel; Freikofel, Zellonkofel, Pal 
Piccolo e Grande, Vetta Chapot; To- 
fane; Falzaredo; Palombino; Tonale: Col di Lana; Adamelli; Cauriol; Gar- 
dinal; M;; Fumo, Lobbie,. Crozzon di 
Lares; di Fargorida; del Diavolo ; Pa- 
subio, Cimone; M. Fior; Corno di Val. 
larsa, Cosmagnon, Crisallo; Ortigara; 
(22 battagl. alpini d’assalto!), Melet- 
te; Gallio; Tondarecar; Grappa (10 me 
daglie d’oro 1); Pertica; Solarolo: Tom- 
ba Asolone, col Caprile... etc... 

A la modesta, pacata, semplice, ru- 
ide fedele sconosciuta valorosissima.. e 
tenacissima sentineila de le vette, ben 
a ragione oggi l’Italia; commossa, si 
inchina esaltandola! 

‘ Gloria! Ad.excelsal Ercelsius! 
Itoberto Merluzzi 

5 A 

|} 
BA » 

tazione dell’ufficio provinciale per l’as- 
sistenza dei \combattenti, 

Ieri sera il ministro ha riunito a ban- 
chetto intimo a Pergine i comandanti 
di divisione e dei reggimenti alpini e 
di artiglieria da montagna. 

E° pure intervenuto ad una festa des 
gli alpini, RA ci 
I generale | Barco, amnome. degli al- 

pini ha espresso allen; Soleri, la.gra- 
fifudine degli alpini augurando. .sem- 
pre maggiori plorie.-per il corpore per 
l’esercito tutto... A ALA 

L'on. Soleri la risposto rievocando: 
i ricordi indelebili degli anni di guerra 
trascorsi. tra le valorose schiere alpine, 
ricordi dai quali trarrà sempre energia. 
per fortemente operare per il bene del- 
Vesercito, Ha chiuso inneggiando al Re 
e alla Patria tnal’entusiasmo dei pre- 

   

senti. 

- Arriva il’ Sovrano. 
Stamane il tempo, già incerto, si /è 

rasserenato, Il sole.è tornato a splen: 
dere. Dalle primissime ore numerose | bande e .fanfare danno la sveglia alla popolazione che rella serata di ieri e fino a tarda ‘Ora aveva gloriosamente fraternizzato îra canti e brindisi con 

percorso del corteo reale. e nelle due 
Stazione per assiste: 

rivista. Mezz’ora prima dell’ annuncia” to arrivo «del treno reale le autorità ci: 
vili èmilitari si vanno riunendo sotto 

corata con piante.e panneggi. 
Fra i ministri e parlamentari e le 

autorità: presenzia anche il Principe 

Il treno reale giunge alle ore 8 pre- 
cise e le artiglierie fanno lesalve di ri- 
to, le trombe squillano l’attenti la com- | 
paga d’onore dell’80, fanteria presen- 
ta le armi, mentre la musica suona la 
marcia. reale. TARGA; 

e E, dl Ro discebdo dal vagone se- 
guito dai personaggi del seguito. Il So: 
vrano stringe la mano al sen. Credaro, | 

11, al rappresentanti ‘delle due Came- 

trattenendosi affabilmente con | ‘tutti, 
Quindi il Re passa’ in rivista la com- 

saletta reale dove gli vengono presen- 
tate le' autorità: Mezz’ora dopo il So 

frenetico applauso. Il Sovrano ed i per- 
sonaggi del: seguito e le autorità pren- 
‘ono posto nelle vetture automobili e 

il corteo réalè attraversa le vie citta- 
ine-fra ‘un trionfo ‘di bandiere tricé- 

lori.e fitte ali di popolo acclamante ré-     :candosi in: piazza Venezia ‘ove. si svol- 
‘ge la cerimonia militare; i 

  

| della Sezione Trentina. 

fTompe in parte i cordoni e si avvicina 
al Sovrano salutandolo con intermina- 
kili applausi. Il Re, evidentemente 
Gomimosso, 1;sponde sai tando. Accom- 
‘pagnato dalle autorità il Sovrano si re- 
cral Castello de Buon Consiglio a 13 
‘porre una corona di garofani sul cippo 
che ricorda il supplizio di Cesare Bat- 
tisti.;; È 

All’arrivo di S. M. il'Re in Piazza 
Venezia, pochi minuti prima delle no- 
Ve, a stento i cordoni di carabinieri pos- 
sono trattenere l’enorme folla ‘che sì 
assliepa attorno al vasto quadrato, riser- 
vato ‘allo sfilamento delle truppe. Le 
case prospicienti i giardini posti ad 0- 

che si è spinta fino sui tetti e si è ar- 
rampicata sui rami degli alberi. 

La vastissima piazza, alla cui estre- 
mità sorge il castello, presenta un col- 
po d'occhio magnifico. Al}’arrivo del 
Sovrano, da migliaia di petti prorom- 
pono acclamazioni e grida altissime di : 
viva il Re! Sulla vasta tribuna, a for- 
ma di ponte, soho già raccolte le auto- 
rità civili e militari, e numerosi pa- 
renti dei caduti insieme ai decorati di 
medaglia d’oro. Ai piedi della tribuna 
Sì è schierata la rappresentanza degli 
ufficiali in congedo, mentre tutto all’in 
torno sono disposte altre rappresentan- 
ze di reduci e di associazioni patriotti- 
che. Le truppe ammassate di fronte al 
la tribuna reale, presentano un aspet- 
to imponente; accanto.alle truppe spic- 
ca la massa dei soci dell’A.N.A. inter- 
venuti numerosi alla grandiosa aduna- 
ta. 

Il discorso del Ministro 
Il gagliardetto al Ratt. Trento - La sfilata 

Le truppe presentano le armi. L'on. 
Soleri ministro della guerra sale su un 
podio approntato in mezzo alla piazza 
e pronuncia il discorso che viene fre- 
quentemente interrotto da vivissimi ap 
plausi della; folla;;mentre la fine è sa- 
lutfita da una interminabile ovazione. 
Ristabilito il silenzio dalla sua posizio- 
ne di fronte alla tribuna si stacca © il 
battaglione Trento, al quale è affidata 
la custodia delle nuove porte d’Italia. 
A pochi passi dal Sovrano, il battaglio 
ne si pone sull’attenti, ‘mentre la fi- 
olia di Cesare Battisti, simbolo massi- 
mo di gloria e di eroismo alpino, attor- 
niata dai decorati di medaglia d’oro, 
offre ‘con brevi parole un gagliardet- 
to donato dalle signore di Trento al 
battaglione che porta il nome della cit- 
tà. 

La: popolazione prorompe in’ frago- 
roso applauso, per significare il par- 
ticolare ‘attaccamento che la lega. al 

fisuò' bel battaglione. 
| Rientrato il battaglione Trento nel- 

la massa! delle truppe queste si dispon- 
gono alla sfilata, uscendo da piazza Ve- 
nezia nelle vie adiacenti: Alternati da 

[musiche militari ,e:da fanfare, sfilano 
con passo! riarziale ri perfetto .allinea- 
mento, l’ufi‘dépo l’altro i vari reparti.. 
Passano così i. CC. RR.; i reggimenti 
di fanteria della brigata Acqui e A- 
vellino uri plotone di artiglieria pesan- 
te; una compagnia del genio, una rap- 
presentanza della marina un battaglio 
ne delle regie: guardie di finanza, un 
plotone di guardie regie, una compa 

| gnia di. bersaglieri al passo di corsa. 
Seguono i labari e i gagliardetti di tut- 
\ti i reggimenti e battaglioni alpini di- 

| sciolti e i magnifici.reparti di nove reg- 
{ gimenti alpini. con alla testa i rispetti: 
vi tomandanti, e il battaglione Trento 
al’ eompleto. Il popolo:rinnova le entus 
siastiche manifestazioni: di simpatia è 
di ammirazione ai fortirsoldati delle Als 
pis‘speciali ovazioni ebbero i volontari 

Se lo sfilamento delle truppe impres- 
siona, per forza e bellezza e fa fremere 
tutte le fibre della folla, 10 sfilamento 
‘che segue dei reduci serra di.commo- 
zione la gola di tutti gli astanti. Non] 
molti trattengono il pianto; Lunghe,| 
interminabili compagnie di borghesi di 
ogni età marciano dietro i loro capi. 

Sfilano poi ammiratissimi gli arti- 
eleri-di montagi a, seguiti dai reduci x È È È DA ila $ della Associazione Nazionale arti &lieri 
d montagna; seguono batterie somèg- 
giate con una batteria da 75 ed un su- 
perbo sfilamento di uno squadrone di 
cavalleggeri; sfilano infine. numerose 
squatlre fasciste. La cerimonia dello 
sfilamento è finita. 

“Alla fossa del Castello | 
‘Quando il Re scene dal palco per 

salire sullautomobila che lo deve por- 
tare alla fossa del Castello, la folla 

Il capitano Andreoletti, con vibrate 
parole, alla presenza del Re depone u- 
Ma corona di bronzo a nome dell’ Asso- 
ciazione Alpini..I gagliardetti e le ban- 
‘diere delle. ‘Associazioni . patriottiche 
qui convenute, schierate intorno ai ci i pe 
pi dei, mariti, si inchinano reverenti | 

   

i zione intima. 

mentre il Sovrano li passa in-rivista, 
trattenendosi con alcuni ex alpini de- 
corati con numerose medaglie. La po- 
polazione raccolta sugli spalti del ca- 
stello, saluta con una nuova imponente 
ovazione il Sovrano all’uscita. Indi, 
mentre un nuovo interminabile corteo 
di reduci, delle rappresentanze e del 
popolo Muove verso ‘piazza Dante per: 
deporre.-Hork-ai piedi del. monmene 
del’ poeta, il Sovrano .si reca: al Com. 
missariato generale dove è ospite ‘del goyernatore on. Credaro per una cola- 

« Nel. pomeriggio è stato inaugurato il nuovo stadio sportivo con manifesta zioni e gare. Sono intervgnute le mi- chori squadre e campioni nazionali. 
L'on. Credaro ha offerto stasera nei 

saloni dell'ex hotel Trento un pranze . 
ai ministri, senatori, deputati generali 
comandanti di reggimento affini e de- 
corati di medaglia d’oro, 

Il viaggio del Re 
TRENTO.2. — Alle ore 13 il Re, o- 

vazionato, lascia Trento col seguito, 
con parlamentari ed àutorità e visita 
Mezzolombardo, Taio, Cles, Malè Pon- 

MR si . L® . \ . . te di-Legno; tutti i paesi sono imban— 
dierati, verdi di archi, affollati di po- 
polo venuto dalle vallate a plaudire al 
Sovrano, 

Gli ex alpini a .Bolzano 
BOLZANO; 8 4A 6‘0re 1614 tasse 

bri del congresso dell’associazione na- 
zionale alpini, partiti da Trento per 
Bolzano, sono arrivati alle ore 17 è 30. 
Sotto la tettoia della stazione attendeva 
un'immensa folla valutata a parecchie 
migliaia di persone italiane &'tedeschè 
che occupavano fino all'ultimo binario. _ 

Due bande atesine in costume nazio 
nale hanno accolto al suono della mar- 
cia reale i congressisti; sulla banchina. 
attendevano le autorità militari e civili 
fra cui. una numerosa rappresentanza: 
del comune d iBolzano. Ha dato il sa 
luto agli ospiti il commissario civil 
rallegrandosi della presenza del comu- 
ne di Bolzano che ha cooperato gran- 
demente alla buona riuscita del ricevi- 
mento. Ha risposto ‘in lingua italiana. 
il vice sindaco tedeséo dott. Cristanell 
con parole improntate a grande simpa- 
tia per gli alpini riscuotendo applausi 
entusiastici. Ha parlato quindi il pre- 
sidente del segretariato italiano Zano- 

per il cordiale ricevimento intteggindo: 
alla fratellanza e alla riconciliazione 
fra le due razze. Dopo un ultimo’ dîscor- 
so del presidente dell’associazione na- 
zionale alpini il corteo si è messo in mo- 
to attraversando le vie della città gre- 
mitissima di popolazione plaudente. 

Le case erano imbandierate. Il cor- 
teo sì è sciolto infine in piazza Walter 
senza incidenti. usate 

+-+ +0-+ 

1 reti rita per 130 cilometti 
:ADANA, 3:— L'ultima vittoria del- 

l’esercito turco su quello greco è ufffi- 
cialmente confermata. Il ripiegamenta 
dei greci dalle loro posizioni primitive: 
rappresenta attualmente in questo setto 
re una:distanza di circa 139 chilometri. 
I greci si ritirano inseguiti dalla caval- 
leria. dagli aeroplani kemalisti. Si at- 
tende la caduta della.città di Ouka poi- 
chè una battaglia sta per impegnarsi 
ad oriente di questa città. Negli altri. 
settori le truppe greche sono disturbate. 
dai-continui attacchi delle colonne tur-' 
»che.. . gif 1 

Un comunicato da Atene, 2, dice: 
Conformemente ‘agli ordini ‘datî, è 

continuato il riniegamento del gTUPpo 
sud senza; pressione nemica. Anche ;l 
terzo corpo sta ripiegando. Lo sgombe- 
ro..di Eschi Cheir ordinato da parecchi 
giorni; è terminato. - STI 

Michi: E a i 
Un comunicato delia missione di An- 

cora a Parigi dice: -L'esercito sreco'si 
è scisso in due. Le divisioni del grup- 
po nord sono state completamente ac 
cerchiate e gli ultimi avanzi si sono di- spersi nelle montagne e nelle foreste. 
Il gruppo sud dopo aver subito seac. chi nel settore di Dominpumar conti- 
nuano la ritirata in disordine. Il nemi- 
so ha abbandonato materiale è munizio- 
ni. La nostra truppa ha catturato 160 cannoni di vari calibri, L’inseguimen- 
to continua. Kutahis e Redos sono state 
occupate dalle nostre truppe. . 

(I ® °°’ : Per un armistizio 
LONDRA, 5. — L’Agenzia Reuter 

comunica la seguente informazione: H 
governo britannico sta attualmente con 
sultandosi con'i governi italiano e fran- 
cese -er esaminare la opnortunità; ap- 
pena possibile, principalmente allo sco- 
po di evitare una nuova effusione di 
sangue, di fare qualche passo per la a 
conclusione di un armistizio tra gli e r 

serciti greco e turco.   
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o È Wat Hi st È | 
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I nostro Arcivescovo compie il sacro rito i 

Il voto dei fedeli di vedere. ineor atinteni ssi | 
on AR i 

lradizi 

7 e o” o- { stimoni silenti dei sospiri di i SAT i 
Mentone i 

adizi 

mata la loro Madonna, Maria Santissi-|ri cristiani Lo ai Piani cuor FPnzns5 da. S. Stefano Buia; Circolo G.{ namente in leggera pioggia lo s 1 
2 ta dl TO 

ma di Castelmonte, è ‘finalmente  com- ai piedi ‘del’ Va CIO lassù, |S. Stefano di Buia; Sezione Reduci Ci- {tacolo diviene anco pioggia ‘0 spet-|scopo un pio legato commettendone l’e | annuncio della Benedizione inviata gi Al 

‘piuto. La festa di domenica, festa che solerte IO, Simulacro le | vidale ;-Cireolo Giov. Faedis; Cassa Ru| per gli SRUECR CLONI caratteristico | secizione al Rev.mo Capitolo dei Car | S. Padre Pio.XI.il-quale e Peio Stato 

resterà memorabile attraverso i secoli, | b Sata e le loro pene. Dalle antiche | ralg Talmassons; Circolo Giov. Cam- ai TAP che danno la nonici di S. Pietro nella Basilica Vatica | essere eletto papa si era. ssunto di Ding: 

anche quando la generazion , | benedettine di Salt alla folla innumere | poformido ; Circolo Giov «Uelio Mich I RE immensa, fungaJa nera. | na, ordinando che in ogni anno si fre- | nire personalmente, ‘ad incoronare so io 

DIA, E Da presente che convenne domenica lassù, non si Uda. Se MS Dia S a s E addirittura impossibile formula-|giasse della corona d’oro una delle im- | Vergine di Cast TA Do 

ui alle a a de smentì mai la parola aiar nel do I DS > RO SOI n TO re DE da Si è forse sotto il vero di- | magini di Maria che fossero celebri STR VASTI - dt 

se vn carattere tutto singolare I gratia se E ai ur maria- | Madrisio di Fagagna; Gireolo Giosi So coi sense ino i «per antichità di culto, per fama di pro Il banchetto 4 Ugo È 

o aleggia, : ono da I a re i A $ le nite al. |digi, i etalite venerazi È ET) aittoreseti lina 

PESTE festa religiosa, fu festa pro-|che sta scritta su tutti î Sontali det lo: no She Vaia Tarcento ; | le altre disperse per i circostanti deoli- near Vera Miei 09 °° nata la cerimonia, 1° DI dr 

as direi quasi regionale poichè | ro ingressi. È REALE do Ciseriis; /Sog. Catt. di | vi, per ie varie stradiciuole o fermati- Sendo wilteltiico deguziti dEgla pente go sl ssioda lento 106, fois ter 

f È A BERE i BONI Da [i o Et Doo CERO Giov. Man si lassù al Santuario, o ai. cora in viag-| chivi del Chpitoto 1 vp RI si Ro ata] Se Di di a Nik 

—. Oa Sio - Cividale alla sarta: Vetta so.di Cividale ° dabinetto S Paolino di a la salita, si potrebbero far a-|gini incoronate fino al 14 maggio 1905 Lotta PO o Si pas pos dl 

è ] ) lalle. più. 7 3 Co “meri SISI ee otto DS. t'aol scender: a cinquantamila, Il servizi s SR ente come mieglio può 't0Y°, i I 

lontane e de dai Udine s'è accorta della grandiosità Cividale oltre a parecchi LT ordina Aangadonto Do. pa sono complessivamente 671; ossia 939 | per consumare la colazione Pe 

sui più risposti declivi montani, della. manifestazione che doveva svol- rocchiali di vari paesi ecc. ecce.:: da numerosi Carabi E pertezione | Incoronate con Decreto del Capitolo Va| Intanto negli ampi s aloni del Cast”. 

Il voto dei fedeli finalmente è com- gersi a Castelmonte fin dal sabato sera Vi era pure una rappresentanza del- soldati dit e a Guardie | ticano, 17 per mano di Sommi Pontefi- | Jo ha 1 P tto ufficiale È Vine 

a I La e è com-| rotando i lunghi ia lio su dorzioni. i di ldati di truppa ed agenti investiga*:- | di e 105 baie uogo un banchetto " ;lmen? te 

-piuto. Questo voto non è nuovo, ma si|_{. RO 1 fe i caratteristici carri |! SOR cattoliche di Gorizia... | vi sotto il comando di un tenente dei|. Di So reve pontificio. i circa 800 coperti servito signor. cal i 

ja se stupa e ] si dirigev la Sac i Cc s RI dai ? 1 ques zioni, 12 - 1 pr lo 

allaccia con quello che già nel 1845 e- On È a ocra pesi sì PIRESTARO ni i ei: Imagine, bella RR. CC., Gi un tenente della R. Guar- | luogo a Re, SE ed inappuntabilmente dai giov Mas do ; d 

ra stato portato a Roma per incarico pt e Cantando, Inni 2; Yaza, MO aC IOARIS RO quattro Ec- | dia e dal Commissario di P. S. di Civi- ue * nel secolo | tolici cividalesi con a capo De: ad co 

del Capitolo e raccomaridato al Card. teoria di carri che sì susseguì tutta la cellentissimi Presuli: Mons. Antonio | dale. 
o: pa ea del presente se-|fredo Zuccardi, Ai dolci comi gini ‘nto - 

Asquini, il quale in una lettera del 28: notte e nel mattino seguente. Il treno Anastasio Rossi, Arcivescovo di Udine, | si colo, cioè sino al 14 maggio 1905 N. 80. brindisi. Parlarono l’avv. andol ; Mbul: 

giugno dello stesso anno al Datano del speciale poi che avrebbe dovuto parti- |! Principe Arcivescovo di Gorizia, Ii solenne Pontificale 7 * & * nome della Deputaz. Prov j Ud» MA 

-Capitolo Mons. de Portis dava ssaa TA poso dep) le cinque e che subi forte | Mons. Sedey e i Vescovi di Treviso, |. Indossati dai $ri E siamo al momento culminante del | Sindaco di Cividale nome del ci i 

zione che nulla avrebbe omesso ‘di fa-| Pitapdo, cauda la grande ressa di popolo | Mons. Longhin, e di Concordia Mons. To Leg SI Li ARDA la cerimonia; quello appunto dell’In- | ne Mons. Paulini Mo s. Liva, Pg pi 

re, «affinchè quella B. Vergine venga agli sportelli per l'acquisto dei bigliet- Paulini, Il Capitolo detl’insigne Col- do paramenti — l’Arcivescovo, il | coronazione. 
te di cinte 18 cha so on. 19, 

PORRI eiplonai ti era qualcosa. di impressionante. Laird Gidalo è afioviapicioie È diacono e suddiacono enceniano quello Recitato l’ultimo evangielo, Mons. toria n A ua ua del pavor® i 

SA cr ga i it Giungiamo finalmente a Cividale, Le So è bellissimo cfferto al Sartuario dal Cie- | Arcivese. di Udine co] piviale e la mi- | sig, Posrdlepi ; nb alieni Cat. } ua 

si z vie sono una vera fi a di. 

tra e salito sul trono into ‘anti vi dI ini 8 0 n 

speranze e di attesa © finalmente sem- | up Lar RE ic gente 
«Mostar chb !ichà Sn Sa Leone XII di Civ., il M.0 Ton? i UL 

2h usa i ; aa de tanti mucchi umani ‘cam i0ns ed Da 

a piena voce di popolo N e dela dh ast! "Uto 

venimento tanto sospirato; ma venne] po! sLRS È 

S dia tanto devoto della Madonna ©. e Moka: 

wi - ; i 0 i sid 

Nel fratt le è I dr, e Org 

ja guerra © il terribile frangente tiva a ao o ROSE la 
i perni; è i a-| monte e Mons. Arcives. PS Î Congi 

= "i 2 ST-- cala o sità per rifare | Ri si PERO 

[legge alcune to * ri Quia # ringraziò tutti ancora una volta 3 PI bro 

aria dovesse venir rimandat e” O, 3 

BRA, x . Quindi | ci | ‘tà Civili 014 po! 

Set: Sa ARIAS pe. DO: musiche che riempiono l’aria di fg 
sale un piecolo scanno e ricevuta dalle a sia coi sp i car ile 

È 2 
: \. 

so ° 7% ® 
4 & 

. it 
Da 

n n 
, iù ; | : 

ee si potò fissare la data per il settem- festosi: mai s'è visto qualcosa di si- 
ii e, i ARISATO a Cotone piccola | te a P. Eleuterio, si deve 18 uri: | Mola 

bre del 1922; ma attesa la grandiosità mile. È : i 

n isa one sul o del Celeste Bambi-|la manifestazione: 00° ana } 

dell’avvenimento, era necessario pre- Ano poi lo spettacolo lungo"la sa- 
no. È Pot è quanto mai solenne. | Prima del levar delle mense o 2 die 

pararvisi e a questo scopo furono in- lita. Una lunga interminabile, fila di! 
Tutti trattengono perfino il respiro, |ro lette le adesioni ep do bi Leg N 

detti sin dall’anno passato solenni at- persone d’ogni età, d ogni condizione 
| molti hanno i cigli bagnati di laitmmie, n i da 3 ‘nas: Mori che Sena n * 

i di Îicùi * | asce i -V’umi sel 

mentre la truppa scatta p REI ei peo. 1 

ti.di preparazione che furono -inaugu- aa SI l’umidore del 
(E do Netta TR le | stato felice di intervenire? Better qu tim 

rati solennemente da S. E. Mons. Ar-|: minente pi impressione d’un 
La colpi n ci Ù esta, ven- | specialissimi non lo avessero, allo Ri MERI 

= ‘ TIdi > : ; d: 

colle vic a i O y Lo 

civescovo di Udine, che salì a pontifi- Cons lungo tatto lastrada cheida Cic 
lutano il grande avvenimento (co a Roma, dall’avv. cav. È de gra”. de Chi 

eare nel Santuario il 28 agosto 1921. vidalo Si I LI 

RO ea ti La S. M. il Re. Quest’ultimo 12 golte } fico) 

La popolazione religiosa di queste Lri la Lo va A ove ha 1- | i 

n rr cca Le quando spedito dal Sovrano che più riso 0” Le Bic 

regioni, fidando di poter ottenere la |. St pax n a PRA 
(dia oa TO. Sa la | visitato il Santuario, ha: fante; gi RA 

grazia sospirata, cominciò glà 2:PIeP8" | J; bandierin di de $ 3 e 

gui ì La ella Ver-|re per la sala il grido di EI gati Blitlmo 

mat: Si strasndizazio nasa; ARR IT Vea o i 
voce l’antifona di rito "ORO SI Dopo una breve funzioni.” pn eo 

ni di fede; cosî che mei soli due ei O I gine; - 

da a d o rea» | rio tenuta da Mons, Long? , JO 1a] 

di settembre e di ottobre 1921 i pellegri 0 IT BOL OR contano, 

FR (Noi vogliam Dio» canta-|la quale il comm. Brosadola 1° i Stbpe . 

naggi al Santuario furono più ‘che 150, Aa do pa DIRR Si e SIUSONO 

pat #1 toe accompa- |ta alla Vergine del Clero riale SA em, 

con circa 20.000 pellegrini e 20.000 Co- $ b 1 ln vere osterie che anno af- } 

fOLioea Mb ia Coe anda. L ef- ta da un toccante disconso de A soll N erze 

munioni; edificante serie di pellegri- st 
; 

vestivo ! ORARI DO nSiEa (e, Piet so Vescovo: Colella, la sacri Mor 

naggi aperta dalla solenne proc i Pe finalmente sulla prima spia 
PIRO ST cominciò a sfollarsi e tutta? “e8eg.A 

RE 3 nata sottostante il castello: è rido 

TRY . Hec. con VO- | di ridis lor: 

votiva di Cividale, con l’intervento del! 4 un vero garage do ce 
ce alta e commossa prende lo spunto , * Fa Basilica ven al LS 

Capitolo e della Rappresentanza mumi-| {6 si susse Lusi 

dal versetto profetico «Beata mi chiame | di e, nella Basitieà mm etto 10V 

«’pale. 
sate si susseguono tUngo 1 perndli senza 

. Aol e| di cantato un solenne «Te DET, Ma» C 

Ser se i interruzione e dappresso a quéste, gen- 
+ [ARnno Vate le gerorgaoL Parla delle | sraziamento, dopo del qual Mo! poll ‘Nzo; 

Il più anfico Santuario del' Venelo |to che fa ressa per te compere di biDÉ 
glorie di Maria dell'amore dei diocesa- | eivescovo di Udine DIRO mal î; Da 

P Pra 
te, che, assieme alle cibarie portate 7 

I Nero La ergine Santa attraverso |ch i ; x mon Sto, 

; ITS "Aa Santua videntemente da casa, vengono poi ai 

tanti secoli, amore del quale è indice e gremivano il Reni, De 

gti tal presi i sumate sui declivi circostanti. 

È 0 Sanaini dI 
La serata e fi 

S; A pla re| Quanto popolo! Fosse stato solamen IHSu Uil si 
a devozione mai diminuita nel figli di ge spo” 

pra regioni] d’Italia, che ebbe il | {, quello che si +édeva al‘primo giun- | p. Eleuterio custode del Santuario Ermagora verso questo luogo eccelso È DAREI E pe to pal” 

RE 

" ; n Thi £) > so% 

n 
Ù Len 

{ i i 
î 3 Da 

è» N ì { 1 i È . à - 

unt % Sto Met da $, Benedetto gere lassù, ce-ne sarebbe stato già ab-|pUre una rappresentanza del Capitolo | ro friulaa> — ha inizio | a Messa. Ce sacrato a Maria. Invita tutti a conti- A GIAPRA SES) VI piogs” 

Ro , Ln È. si Si oe U- | bastanza per segnare un avvenimento. | metropolitano di Udine, costituita dai|lebra l’Arcivescovo di Udine. La TERRI ONT a devozione alla Madonna e Di - sota: gadesse ITe Je 

LI > 5 a di ag i Ma Invece questo era insignificante di fron | Monsignori Rizzi e Querini. Seguono |viene eseguita da un G*iimo corpo e) IO PARRA questa, devozione: sia san | 1 Sn. peri ragni pri 

Fa e, sn a prio Ito | coi te a quello che gi era portato all’anfi- le varie: rapresentanze civili e una |rale accompagnato da una i arra di un ‘miglioramento ‘specialmen- o do 2 ore apaieng ole abit f 

S SR " P È bo b pie hi a ha dai | teatro collinare di Plagnava, distante | moltitudine di popolo che,va cosî ad|ta orchestra d’archi. Dirige il M.o Raf- tà nei costumi dei quali oggi si fa rape rt generale pgiaD9* ci 

cai È di 27 ca O se er Sì| da] Santuario poco meno di un chilo- aumentare la. folla che è già pronta ‘faello Tomadini che non poteva SRL tanto strazio e pegno per la concor- Li i Loan e ba cappa” Pe 

ona Cna a propagazione ( Fe-| retro dova doveva svolgersi la solen- ad attendere nella conca di Plagna- |gliere SR “ | dia cristiana che deve tornare ad aleg- | ELRO AP LA ARABI CO ed gi 100° 

de sui monti della nostra regione. Ve-|ne ione n © LS Ce ei SI io To giare sopra i popoli. Chiude con Ci la stessa erano illumina! jin or 

deiia romana a sérvizio della pianura|,, si na i Se Ra | |stuma» e il «Credo» della Messa di «8. | triplice grido di Vi . Chiude con un |trica con migliaia di 1a29P8" rel” 

» ‘ene gi È stender di fronte, DL. Di Il [or - le Jcontan] 1 li Ù . | Quivi, al basso, è stato costruito un Cecilia» dell’immortale suo zio, Mons. triplice grido di Viva Marta» che vie-| suivano le LI linee 87°” gol 

Ciani i oi cella par A Didi) ei aa _LONRO: e .TAppieson Alle - p_0al ieIe ampio palco, coperto da un telone € Jacopo. All’offertorio viene € o, SIReEato dal popolo. Ai «Viva Ma- | niche s lg ande 

suo tempio a Beleno, la ‘divinità clas- |... i LE Y SLI P' P E E telone ed t, Tic. SETLOnTO, IAIaT Gua U- | ria» s’intrecciano i «Zivi veni niche con in mezzo unè gr. pÎo f 

sica degli aquilejesi, ma già nel VILI Alle 10 circa si forma un imponente | addobbato artisticamente dove viene na bellissima «Ave Maria» a tre voci | Ecc, impat spo MR NATIA sloveni. S. | sfavillante di luce e di 10° tta fun 

‘© ecolo sappiamo:— anche per'recenti ‘corteo per il trasporto della Madonna collocata la Madonna con appresso, de pari e monodia di tenore dello stesso a LA quindi solennemente la | riassumeva il significato ito Fs 

|. #tudî — che dai Longobardi sul sito del |e delle coroneld'oro al luogo designa» Pposte su ai eusernozIe due corone d’o- | Mons, Tomadini. Le note della classica | ontificia. ‘nifestaziong cittadina € ‘allo de 

| Fantica vedetta venne innalzato un |! Cinque. musiche alternativaiente 5 Nel centro è improvvisto un altare musica, come pure i discorsi che segui-| : ‘La ‘X Festa Federale Il lavoro venne eséguil i deg 

SM te 1. breve volgare | SI SN, Poi Tio per la celebrazione della S; Messa con | Fanno vengono uditi assei Bee dal p° il Birago Ep e EFROT E DI Tod Dont at ia 

anni convertiti i barbari al cristiane» | MAFClo di festa : sono iritervenute lassù [I 1000 del celebrante rivolta, come | Pol0 essendo la conce, i A nat Cattoliche| Pure il ponte sul Net" ole! 4 N 

sîmo dove sorgeva il delubro di ‘Bele- le. bande di Colloredo di Prato, di Buia nelle vecchie basiliche; verso il popo- vastità, perfettamente risonante. Alla |. | Bra:giusto che le Associazioni Catto- | perto da trofei di lampadiPo polo dh "Ri 

simo ore erre ian ii va. | di Ale, di Vezao e [e fila [31 Sa fondo è dl trend csiscopale con | Elevazione, dato il ritualè squillo di | Esardia d'onore alle Ma felice Iata La banda di Buio ct GOA Ni ga 

‘gine .«Imaginando sgombra l’area del. del «Lelio Michelini» di Udine che du- an lati i posti per i canonici dei due Ca- tromba e gridato l’attenti da un uff” guardia d’onore alla Madonna. e perciò | gia Municipale uno scelto Tino! di L al 

‘Fa chiesa attuale — scrive mons. Liva — rante tutta la giornata hanno disimpe- eci aFelcigees porte por, gli Hccmi | ciale, la truppa presenta le armi. R° un la Giunta Diocesana, coni l’approvazia- | nel sentire splendidi rase * fi Uno 

chiesa fabbricata parte nel 1400 e parte | EN2%0 mirabilmente il loro servizio. Nu | * S00V? che assistono con piviale, mi-|momento che commuove anche ‘per il |n0 dell’Ece.mb Arofvescovo, volle asso ‘piavario nell'alto Gum I 0a 

verso la facciata nel 1700, ci trovere- meross sono poi le bandiere delle va- tra e pastorale.» In posti distinti in profondo silenzio che incombe all'intor ciarè nella Festa Federale l'argomento con variopinti celori. goes Bing 

| mo dinanzi al primitivo oratorio e pre- rie Associazioni cattoliche dell’Arci- | «©Otnu evangeli» stanno le rappresen- | 9, SL che chiudendo gli occhi sembra della. riconoscenza alla Madonna con "Gli Ecc.mi ArcivescoY? o cap? i Ste], i 

“cisamente dinanzi ai due solidi archi diocesi di Udine accompagnate da for- | feNze; tra queste De, Udine ; avg, Ago-|2d ognuna f'egsere solo, dispomo nel quello della lotta contro la besternmia. | compagnati dal Rov.no Dosadh i" 

‘che ora costituiscono la niechia di San |«te nudleo di “alba i eni i ‘ |stino Candolini, presidente della Depu-. J'ainpia solitudine dei Mopti, , Leto E la Festa Federàlg ebbe luogo li nel Liva e dal Sindaco caY:3, cità. 

‘Michele nella cripa e che-in origine, sim | | Le elenchiamo chiedendo venia per tazione Provinciale, comm. .Giusepp? |' | L’incoronazione la conca di Plagnava, quasi in continua Jlero uscire a. piedi perni 1a pae N Mors 

«dalla prima fondazione del'castello, co- qualche eventuale spiegabile omissio- Bresadola, deputato ‘Provinciale e Pre| 1° viel ti E Zione della solenne cerimonia svoltasi | mendo il loro plauso p È Nena; 

| Or a 0, dI 
Aa l'asta ci ; 2A Di uso di incoronare le immagini del- intecederit SRIFSR', i agli ie eis I e ei DE i 104 Marge 

‘me risulta dal-piano topografico e dal ion 
| |sidente della Giunta Diocesana, comm. | ja Madonna, sia che si tratti di cord - | antecedentemente © al cospetto "di tut- dimostrazione. Logi o" RT 

confronto tra î materiali ed i sistemi di| Società Catt. di M. S. «Leone XII Gaetano Pietra, Segretario del Consi- | eseguite dall’artista insi ; n, ta la gran massa di popolo chè ha vo-| Questa per som” “prata: OR 

| costruzione, esisteva ico sia del: Cividale; Società Catt. di M. S; di Rive glio Provinciale, dott. Agostino Fale-|magine, sia posteriorm aa ig di luto trattenersi fino ‘alla fine immota dell’indimenticabile ”, sci vestiti La 

 lafabbrica. > Ca d’Arcano; Circolo Gio. di Rive d’Ar- schini' dep. prov., gli on. Biavaschi © ann pia sfidando le intemperie del tempo. |ciandola quale Mons; 47° gi chit, ima 

‘ Questo luogo -sacro. fu, già da cano; Unione Reduci di, Sarvorgnano TESSILOTA, Cav. Giovanni Brosadola, Sine | sa, 9 Po Il Presidente della Giunta Diocesana dine aveva ban ragioni] veg | dell 

SR RI ui del Torre; Circoli Giovanili di corno | daco di Cividale, con la Giunta alcom-| “Nè me NINE FERIE Giuseppe Brosadola spiega il significato «memoranda nei fast!” "i gi A qua m 

: ‘mentre S. Michele oftnb'altroto aba :S. Andrat, Lestizza, Beivars; Sezione pleto, 518. Pascoli, presidente della S. consuet ‘din cd x ia Sii si STO di questa X Festa. Federale che si Santuario e della pioces ef destra: 

É ‘bia spesso RR SRI A gobardi culto Reduci Artegna; Organizzazioni Econo Op. Catt. di M. S. di Cividale, numero- | dei sa x 6 Ss Si dei principi; è tiene in omaggio alla Madonna. ‘ |gora» fg RAR 8a È ì peo lo 

‘speciale sulle cime dei monti, qui non miche Artegna; Circolo Giovanile g, | sissumi sindaci, i] Padre Provinciale dei | A offrire di CE PPSITO A dono| Ha quindi la parola l’on. Bia- 
pa 7 i di 

seni ai coda o nda Genesio Artegna,; Sezione Giovani Bres | Cappuccini circondato da P. Eleuterio, A "i ed5 immagini prodigiose d È vaschi il quale con la foga oratoria/che |. | ia + d el 6. Di Te ga 

«sec. XV, dopo che la B. Vergine ebbe sa: Circolo giov. Moimaeco; Circolo custode del Santuario e da altri padri| | p ia Si gh e diademi preziosi. |lo distingue tratta il primo dei das - [La Benedizione ©" 4 irtaga 

i —H suo altare nella chiesa superiore ia .S. Agnese Dignano; Soc. Catt. Pavia dell’Ordine, rappresentanza dei Padri gini co n bio le imma- | ml: da ricoscenza alla Madon-|. jefico Pio hi co) i ac 

sciando nel 1400 l’antica sede del pri- {di Udine; Sh 034 9. Girscppe Parigi e Camillian, numeroskettii eso aL gi LL pompe ester-|na». Lo segue nella trattazione (Il Sommo Fondo fotos ge bitto 

s< PRIVO, OTBUONO. Questo ‘allora conver- di Udine: Circolo di Silvella, di Villa cerdoti ed altre personalità delle quali | ma sia del 1200 "Dit SO secondo tema il comm. Brosadola et Ricardo ni bar 

| | ‘tito in cripta, ossia sotterraneo, potò di Buia; Circolo giov. di Attimis; Cas-|C sarebbe stato difficile segnare i nomi. Lai ja air ; pier annali Il quale.tratta sulla lotta che i cristis- gente Seribio.z? sant1 

. facilmente e spontaneamente essere de |5° Rural, Rivolto ; Cire. Giov. Rivolto ;| Nella rappresenza di Gorizia notammo en n: Ae i aria sappia-|nì devoro condurre, ànche in omasgio. tografa. . to delle cons” È Mic 

- dicato a S. Michele, i cui Santuari, co- Unione Lavoro Buttrio; Circolo Giov. |}ngn. Culot. 1% Li i S oa Ce na introdotta | alla Vergine, contro l’orribile vizi) del Ecco il Moi ag8 pad ° Ri Danni 

‘ mipcian i RU Moda | Cent di Ci 
dd 3 vi ica d Sr con solen- | li bestemmia, CSA Auguste pr (0 où, soll hi 

anonte: Gargano, furono preferibilme
nte l’Inione Stud. Catt. di Cividale; Unio | in apposito palco han preso posto i can. séra del FI i rn ogni anno la pa bedue i bellisimi Gistorsì soro s8- a Die ronazione delle Tirso "Di di ME 

sviluppati su qualche grotta». ne Lavoro Lovaria; Circolo Giov. Nimis | tori e l'orchestra. Ai piedi della Vergi-  V 1 st Aa ato guiti da applausi e dal giutamento s9-|. dan ielmonte impari? 4 BOE pi ici 

i 
| Circe. Giovi Seveodiano: Società Rae ii erso la fine del 1500, il P. Girolamo | iene, emesso agro lipzongie seg 1, (LRÒO di Cas o ostato dh Cito 

de Rd Oi : gliano; Società Catt.|Ne fanno angelica corona quattro bam Paolucci da Forlì, Missi ; co PRO, CSO oO di prpule, di e5-| fusione di cuore LAPO”. gott? IN afro 

Così 1a Vergine Santa, fin dalle ori- rsaria ; Circolo Giov, Palmanova; So- | bine biancovestite che tengono in ma- cino, i SII Cappue servare viva nei cuori l1 devozione 2 E icando ad est a, SA RA 

gini della Cappella eretta in suo onore cietà Catt. Sevegliano, Manzano; Cas-|no mazzi di fiori. A 2 e latroduse dani P2g0/C9 nel-| Maria e di odiare a morte la besten i atrocinio io della Rogi port] Mii 

o SE RRROOS SERRA Monte. Fin|colo Giov. Vergnac , 3d, Orsaria; Cir|. Gettiamo lo sguardo verso l’ampio zelante Cappuccino che il nobile Ale 1 . i geli l'abbondanza “ ... di da 

da quei secoli oscuri pellegrini a mi-|vanile Praga: na Gio | anfiteatro che circonda la parte aper- sandro Sforza-Pallavicini di CO > Sg Seguono il venerando Vescovo di|tempo e nek ? n ost? 19% ta d 

| | gliaja a migliaja salirono pieni di fade | gio Udine: Cireolo i Giov. S. Gior- |ta dell’improvvisato coro: è uno spet- Conte di Borgonuovo aiendi acenza, | Treviso, Mons. Andrea Giacinto Lon-| pal Vaticano, li 28 AE us PIT 

«su quella vetta, nè mai quei facili pen- | T id Vba lov. S. Giov. del! tacolo mai più visto, i ssionant în vomkiovi (avendo Srl CL R. P. Eleuterio ; replica Mons.| © PIP solita st, 

, pen orre id. Villaorba; Società Catt. di| Un alia Srl . VISTO, impressionante. ale incoronazioni da lui eseguite, con- Anast. Rossi per de su disfatto e per ato pon! d ri 

eggiante di teste che non cepì l’idea di incoronare solennemente | ringraziare gli intervenuti, tutti, dagli Il prezioso doeun ica cor so” ra 

Ecc.mi Vescovi e Prelati al popolo ‘che. rà collocato in a Di pemori8 * Nba: | 

   
   

  

       
‘nè la chiesa dominante dall’alto | M. S. Villaorba; Circolo Giov. Campe- |lascia in al 

un 7 rta ia in aleun punto scorge: r 
glio; do Catt. di M. S. Sedegliano ; | getazione. A tenti, IO: "n di 

iov. Valle Rojale; Soc. Op.|insistenti si trasformano momenta- 

;dii, 

cessaron di risuonar di preghiere e di 

cantici devoti, mai cessaron di esser te-, Circolo 

servato a PeIP le tante immagini della, SS. Vergine te-. 

b ta d Ì f ronte. De applaudi tissimo 9 al : 
3 pra ©. IRA riv e ; | n ‘Tio. e in somma venerazione per tutto. 

‘l’orbe cattolico, ed instituiva a questo! grido entusiasta di «Viva il Papa» lo        
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MANZANO 

D toprinenio lla lapide: a C Percoto! 
‘ ‘ Lorenzo di Soleschiano, la simpa- 

a Vorgata sulle sponde del Natisone, 
°ggiò ieri la. sua. ‘più illustre figlia: 
‘rina Percoto. 

t di Cerimonia semplice degna delle 
Zoni Friulane alla quale parteci- 

ata da. "OMO autorità civili è ‘militari. 
mad € dieci, sotto una pioggia che di- 
y di ve Dime purtroppo ebbe ‘luogo lo sco- 
nare ‘19 Mento della lapide ‘tra n ‘fragoro- 

SO ba ttimani. 

arlò per primo il Sindaco di Man- 
Da (ttor Dorigo, segui quindi il prof 

porese? Deo li Pellis, il quale in dialetto friula- 
per È MAO e'‘descrisse la» vita” e l’arte idi 

Granata hà Pertoto: 
indi ur poi la’ festa per: la: consegna 
n post! bandiera: ai' combattenti del Inio= 
sacco. 

| Casto CIVIDALE 
cale ve Rcitore di concorso — L’agricolto 
di Sc tetubti. Giuseppe di Bottenicco 

nr goa i 0 di questo Comizio-Agrario ha vin 

Tita ° il eoneorso della coltivazione del fru 
i , to marzuolo indetto dalla Cattedra 

di J dante di: Agricoltura, diretta dal 
Jun”, È A. Ortali, 

L bravo. agricoltore facciamo i no- 
g si più vivi rallegramenti. 

Du CODROIPO go } g Al 

dii la la Scuola di Disegno. — Ecco l’e- 
dini di po nominativo degli anni che nello 

rale | dl scolastico 1921‘22 ottennero la 
Cast i Mozione: 

ine o USO preparatorio: Campo Pietro; 
a e Sp. dpf tle Santo; Clozza Giuseppe: Del 
Rev. P 3 To Angelo; "pp Tina Luigi; Di So- 
al”, i; arlo ; Facchifutti Giuseppe; Fab- 

soit "| Mggbvanni; Leonarduzzi Armando; 
tana Giovanni; Molinari Mario; Pit- 

o ven) Da Pi csc. Ribano Pietro; Scap- 
dl i Ît edo, letra ; Tanzi Celso; Ttravanutti Al 
gare” o ; Turolo Anselmo; Teja Gugliel- 
operi Py; 

iter I) ‘imo Corso: Brazzoni Primo; De 
o e sii la o Pietro; ‘De Paulis Giuseppe; Del 
go 10 ù ta chiava Luciano: Grosso Giuseppe; 
golte f ti co' Luigi, Molinaro Dionisio; Pe- 
pisu0”° Pietro; Piccini Celso; Piccini At- 

ee n ; Pesbellini Mario; Zoratti, Gu- 
apt Di 

dun Secondo Corso: Carlini Domenico; 

cel di * ste o Francescoffi Moretuzzo Giu- 
To 5 $i eo Peressini Mario; Tomasini Igi- 
10 ° Ù : Tubaro Aldo. 

sa! hi Mx n° Corso: Chiarparini Giovanti; 
LR cos, cio Vittorio; Menegazzi Fran 

dl Co lL'omasini (finseppe. 
spo dg ti Cico. domenicale: 1. Anno: Baracet 
we ta; Mica Rosa Ercole; Buiatti Ni- 
fon Al algnelli Tarcisio; Cro Vin- 

fe linzo; Deana Alviso: Deana Giovan- 
€8ano Angelo; De Giusti France- 
e Giusti Silvio; ; De Michieli Fran 
.Donada Siro; "Fabris Italo-Fab- 

soir, Fapfanzi Angelo; Guer- 
Mugi; ‘Molinaro Silvio; Molinaro 

i Mortal: Antonio : Morétti Bi- 
oro Igino; Pez Antonio; Te- 

ha "Ae Tono Luigi; Tondo 

È Zanin Odotivo ; Zamparo Gia- 
amparini Alfon: 80. 

sano Buinedetti Domenico; Be- 

: De 
ent D tn 

e 

    

sit netano; Cartoni a Del 
di ‘i è Aldo: 

i Dai ‘Cengarla Enivalni, Cipro: 
Lia Alte; Petrissa! Ario; Scagnet 

Cor Ano; ; Scagnietto: Mario; © 
dig i perfezionamento: Colavino 
‘adi; Di ‘Angela Fulvio; Felice Ales- 

li dserizioni al CIS; do tiedicuto di 

; per l’anno” Scolastico ‘1922;23 002. 
a RCA. presso la” Difezione! della | 

      

   

     

   

{087 ito, (Piazza Maggiore N/9), tutte le | 
| N% Ae der corrente, IMe86; dell oil 

od Mg gezioni TE comincieranno do. 
Cp - ottobiscaTla ord 9:del'iriattino. 

so tia aerea » per schiarifitenti, po-, 
00 "A | Si, svolgersi a: Direttore sa 
sd ì Signor: _ # Pastia!e goti 

rog io CORNINO 
<-Îl sca irta a da una. vipera, - — La se- 

A os toi dik, Areuzzi Antonia di Gio: ‘Bat 
a, PU Re Basgiare da: quattro giorm a 
009° i IR Mo di UM vati GOLOTi: “Venerdì 
chio cOcina bero sta va. per raccogliere “una 

toto ì ni dell, sù sotto un cespuglio nei pres 

5. qua sà detta del ca: stello, è: 
4° I juta, Ssteata da ina vipera alla mano 

MUSO, sr chiamato d’ urgenza il me- 
ì Mita}, Re dott. Bolognesi. ‘che con am- 

Pf :® sollecitudine, vi apprestò le 
pl » Caso, Giova quindi spernre che 

LL Gol A ‘i sia fuori pericolo e che anche 
300. suli "io offeso che attualmente ha as-| 

jo AO Una forma impressionante, ab- 

san Pinare al suo stato normale. 
o | 

Mia FORGARIA 
apro SES Vardg imp Vvisamente, îù signor: 

ont o le a Ve ovanni detto Rizzo, dome- 
100 si DÈ; lei} G Mezzodì, ‘appena, O il 
ica “i ip Sto, ; love da anmi si trovava ap- 
so ì Casa fe licimminava frettoloso vVer- 

SR hi era | TA ROgna Per il Pi anZzo; Ma 
dui artiy . du Uan N Neppure fuori del pae- 

a s col CO: da malore è improv iso 
È AS DRAE di dove Veniva Tac- 

e. ; Aveva appena oltrepas- 
de o tutta Ta sua SA 

Tai a servizio del pub 
è Sempre amato ed am- 

  

Francia nella quale aveva. 

  Saga dua affabilità 6 quatube 
{ 

  

PEONIS 

Accidente automobilistico. 
lutti Amedeo di P 

cv 
*CCeni il 

— Dane. 
letro era ritotnat 

10 pi 1 | 

pa DE OTNI contento 

trove 26 uita 

Ma ca edì sera men 
È gl SI 

6 

discreta fortuna. 

tre pir oettava. con la bicici nelia 

strada napoleonica, Tee: li tratto che 
mette a Cornino, andava violentem 
a sbattere contro. un’automobile che 

veniva da Gemona. Il cozzo fu fatale, 
poichè ne ebbe il cranio MS to ‘con 
fuoruscita di Obgi ci vien die 

ferito che ieri notte dopo due giorni di 
penosa agonia, cessò di vivere..'Aveva 
appena 24 anni. 

VILLASANTINA. 

Ustiontao. © ‘A' ‘causa l’accensione 
improvvisa: di polvere ‘pirica' ‘e mate- 
rie infiammabili chè teieva'in tascazie- 
ri l’altro il ragazzo Brovedani Cirillo 
di Luigi riportò gravi ustioni alla fae- 
‘cia ed.al ventre: L'ipotesi esposta. dal 
Brovedani che secondo lui altri gli a- 

vrebbero gettato‘ addosso materie in- 
cendiate. Dopo la periaa risultò del 
tutto infondata. 

etta 

ente 

Ci arvello } 

CHIALMINIS 

Ilangurazione della strada HUUVA. è la Festa 
dei Circoli 

Le feste di domenica isegneranno u- 
na-tappa’ nella vita del paese. Perchè 
noi credemmo’ troppo lungamente, chie 
quella Torte popolazione: fossg incapa- 
ce a fare da sè: e i paesi della. valle ve- 
rano poco disposti ‘ad aiutarla: in mo- 
do; che uscisse'dalla. penosa:depressio- 
ne, 

Il giorno di domenica ‘è stata la fe- 
sta di una novella 'vita spirituale e ma- 
teriale. Popolo solo in marcia: e il po- 

polo solo si trovò potente, quando fu 
,un uomo, che lo svegliò, lo uni e sospin 
se. In vero quello fu il suo prete, cav. 
Mansutti. 

La giornata, benchè il tempo non fos 

se clemente, fu ‘piena. Il programma 
già noto rai manifesti annunziava : be- 
nedizione dei vessilli e consegna ai due 
fiorenti Circoli. Ecco il.segno della ri- 
generazione spirituale. 
‘Inaugurazione della strada Ramando 

lo-Chialminis, l’effetto immediato del- 
la nuova vita. 

‘Apertura della Pesca di beneficen- 

apra i 
Grande folla era convenuta dai pae- 

si della montagna; era il saluto con- 
fortante della gente più sorella. Molti 
lassù ascesi dalla’ valla per onorare la 
nobiltà ‘e grandezza del lavoro; Notam 
mo Mons. Alessio, il Sindaco del comu- 
ne, il prof. Bonetto, prof. Bressani in 
rapresentanza dell’av. Candolini degli 
on. Biavaschi, on. Tessitori ; il cav. Bia 
sutti, iùg, Biasutti con la gentile signo 
ra;! cav. Zoz-di Nimis, il ricev. Mana- 
ra, ed altre egregie persone. Le bande 

di Nimis e' Tarcento..avevano prepara- 
to ed eseguirono um. buon goncerto. 

Molti giovani, er molte bandiere; Nella, 

mattinata ‘durante la: Messa fufono hes |” 
nedetti i vessilli bellissimi è consegna- |, 

‘ti con elevate parole ai giovani. da, n 

signor Alessio. 

Poscia nel piazzale della chiesa da- 

vanti alla magnifica adunata parlò la. 

gent. siena Mander, madrina delle ban 

‘diere, dell’azione sociale delle giovani. 

Tenne il discorso ufficiale in rappre-, 
sentanza dell” avv Candolini, il dott. 

Bressani; mandò un saluto all'avv. Can 

dolini, agli on. Biavaschi 6 ‘Tessitori, 

legati a quella popolazione per molto 

affetto, dei quali portava l’adesione. |, 

Svolse con vibrante, sititetico parlare 
[il tema: necessità del: rinnovamento s0 |. 

‘ciale: la gioventù cattolica @ il rinno- 

‘Vamento. 

"Il suo dire fu incisivo, ardente fu 
applaudito. Lo studente ‘iniv. Gervasi 
portò il'saluto degli: ‘studenti ‘univ, del {+ 
la Clapé e lincitò all” opere irrefrenabi- 
le di rigeneragione intrapresa dalla | 
nostra. SVC ni Sl ton) 
Un concerto.‘ 

‘Verso le 19 venne iNA USATA la nuo 

va strada dal prof. Bonetto di Udine.}" 
Tessè. egli 1*logio ‘dell lavoro, della 
forza 6 sapienza pratica della. nostra 

-l'stirpe e in ispecie della popolazione di 
‘| Chialminis ; ‘esaltò la sua grande fede; | 

forza è ‘fede tobustite dalla fede e | 
bontà religiosa, Avghtò infine win duo- | 
vo migliore avvenire al paese, 

I] sereno discorso sopra l’importan-|i 

tissimo argomento fu condotto con un| 
senso e dignità; con eleganza e sicu- 
rezza. Fece impressione. 

‘ Invero merita una lode non povera 
quella popolazion. e In pochi mesì, come 
a un tocco magico svegliatasi, compì un 
cammino straordinario. 

La strada inaugurata, secondo ill bell. 

lissimo progetto dell’ing B#asuti,. cor+ 

re obliquamente, con una pendenza del 
6. per cento, lungo il: fianco sinistro del; 
m, Bernadia. da Ramandolo: Opera va-| 
lutata molte centinaia di. migliaia di li-| 
re; di terribili ‘dfficoltà; ‘osteggiata da 
molti anche da coloro che avrebbero al- 

menò dovuto tacere, aiutata'da pochi fu 
‘voluta, fata compiuta dalla sola. popola 
zione di Chialminis.Fw lavorato a gran; 
risparmio; notare, ‘riducendo assai con. 
proprio sacrificio. l'immensa spesa. 

A gran: pena per interessamento, de d 

  

l’avv. Candolini furono otenute L. 150 

mila; 

quidnicine arretrate di salario loro de- 

vel 
E’ un esempio! 

Quale fu il tocco magico?... Due pa- 
role se saprebbe dire il prete cav Man- 
sutti, che altro ancora farà. Se questo 
giornale lo lodasse, farebbe una cosa 
superflua e un torto, Parlano le ope- 

re! Avanti! 
Dopo le cerimonie seguì l’apertura 

della Pesca di Beneficenza. Il cav. Man 
sutti offri un banchetto cordiale alle 
autorità. Continuò così la giornata, che 
resterà solenne nella memoria del pae 

se. 
\ 

ORZANO . 

. Per fatto personale. — Al Sig. Di- 
retore del Giornale'«Il Friuli» Udine, 

Udine, 2 Setembre 1922 
Mi viene segnalata nel fioglio da Lei 

diretto (Anno IV, N. 207) una corri- 
spondenza da ‘Orzano intitolata «Feli- 
citazioni al cav..... Pascià», sottoscritta 
«Un cui bregons» ed evidentemente al- 
lusiva alla mia persona. 

Trascuro, per ora almeno, ogni altra 
frase ‘dellla ‘corrispondenza perchè in 
la maligna intenzione troppo mi sem. ! 
bra soverchiata dalla sciocchezza; ma 
non! ‘poss noni (chiedere alll’anonimo 
corrispondente ed a Lei, Sig. Direttore 
‘che ‘è responsabile del Giornale, quale 
significato deva atribuirsi alle parole 

seguenti: «Ti raccomando però di te- 
ner ben di occhio Giovanni che potreb- 
pe intravedere «qualche altro imbrogio 
che a. te sta ben sia celato»; e chiedo 
quindi che l’anonimo con chiarezza e 
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Mostra n lentamente 
a RAR regoato vennerono ‘ondate: a 

  

     
   
     

   
   

io dei comu i dei secondo 
per le iscrizioni atla 
Verrà ERI in 
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ol'aneame ante. 

Mer ] cato Concorso. di tori ‘e ti sel li 
<a 

il 

si x 

en s erà de ale n SEA Pe 

  

Moltissimi s0ng L puébli fissati dai 
RP RA deile, d due. mostre, e presi 
mente. perun.i impor rio compri i 
23.000 ‘(ventitre Ni a oitt'e.a 
medaglie. dforo, d'argento d: 
sont e di:bronzo 

I} Comitato. Ù, recentemente stabili 

   

    

    
Mame 

Late) da 

  

to. di comeedere.una indennità di.L. 10 
(dieci) per capo per. i.bovini provenien- 

rl da oltre 10.ehilometri quale. rimborso 
«delle spese, Li i pernottamento: per coloro ehe intendessera condurre il:loro bestia- mea sera, ‘prima: della mostra, 

Si fa viva Taecomandazione n. tutti 1 proprietari: del' bestiame .; iseritto alla mostra di. presentarsi per.le ore. Sin 
Piasza Umberte (Giardino Grande) 
‘eoi.simgoli.capi muniti dei rispettivi nu- 
Meri.a ‘Suo ‘tempoconseguati,i...,. 

- Per schiarimenti. riguardanti la Mo- 
pit pivolpersinalla Sezione di dine del 
le: Cattedra Ambulante di Agricoltura | 
(Via; della «Prefettura, 10). e.per. quelli 

i riguardanti. i), Mercato-Goncoxso di To- 

ripal ‘Ispettorato Zootecnico. presso. la 
Deputazione . Provineiale. di, Udine (1° 
Piazza Patriarcato N.8.): 

Un ‘cacciatore ferito 

Teri Talwo 10 negoziante Gio. Batta 
Marchesi di.anni 96, mentre.percorre- 
va lascampagna in cerca del lepre; iftù 
golpato. albwiso da. una: scaniea» di pali 
ni.di provenienza ignota. ' " 

; dae terite fortunatamente # ono leg-| 
gere ed.il medicodi:griardia. all! ospitale 
Te giudicò guaribili: ini cinque giorni. 

oe arresti. ef denunce: 
o it” compe SHdio d811 attivit svolta 
eri notte dal pattuglione investiga ati-| 
voi Nove persone furono arrestate per- 

suo non sapevano giustificare Ta..iora 

| presenza a'Udine. io di esse vemnero 
ao © precisamente: AI fredo. 
Guartenalini # anni 29 ds Torino, per 

nOrto i o: Maria del'Bon di an. 
ni 19 da £ S. Fartino al Tagliamento e 

Ad \damira ” ae di anni 21 da Osgnno, 
perchè contravventrice ‘al fogli 10 di via. 
"bliadforio 

"la tombola coil gettenbre 
Come abbiamo già annunciato) ve- 

nerdì ‘prossimo, fest ta della Madonna, 

alle ore 16 avrà inogo'l’esttàzibne di 
una Tombola di bensg enza con 2000.1;-, 

ra di premi che dagli organizzatori s0-| 
no: stati .vosì. genialmente» ripartiti: , 
«Terno 490: Quaterna,230;:Cinquina 

4109; Prime Tombola::1200.5 Lise sil   «Avreriamo gli appassionato al ginoco 

  

gli operai lavorano e lavoreran- ; 

no per l’opera di finitura: lavorano a ‘a 
credito, mentre le cooperative ben 30. 

  

il om | 

i IVO 

  

  
  
LR 

precisione dichiari: 
Quale imbroglio sia mai sat a me 

addebitabilo; 
Quale duo imbroglio convenga a 

me rimanga celato. 
Confido che Ella ppidioà que- 

sta mia con la dovuta risposta, a segui- 
to della quale mi regolerò ARERRO il 
mio diritto. i 

In- attesa, con osservanza 

Nicola de Rienzo 

MOIMACCO 

Vita di organizzati bianchi, — I nu- 
merosi soci delle leghe bianche di Moi- 
macco.e Bottenieco, intervennero; ve- 
nerdì sera, in un'aula delle scuole per 

ascoltare una conferenza di propagan- 
da, tenuta dall’amieo Bino Garzoni, de, 
PUnibne del Lavoro. 

Presentato, con indovinate iu, # 
folto “uiditorio dall’eregio collabora- 
tore sig. Fanna, consigliere provincia- 
le, con sicurezza e con sulancio, il pro- 

pagandista spiegò il significato del mot 
: «Uno per tutti, tutti per uno» pas- 

sando quindi a dimostrare come la gra- 
vissima questione delle disdette sia sta 
ta, si può dire, risolta mercè l’interes+ 

samento dell’on. Tessitori e del comm, 
Cian, Ppefetto della provincia. Fu ap- 
plauditissimo e, ad unanimità, venne 
redatto ‘ed approvato un’importante 
ordine del giorno di plauso all’on, Tes- 
sitori ed all’Autorità politica che, con 
vero senso di equità, ha saputo ricono- 

scere la necessità di un adeguato prov. 
vedimento. 

Quseta di Moimacco è la prima tap- 
pa della «tournèe» di prapaganda che 
l’Unione del Lavoro ha iniziato nel Ci- 

vidalese. 

{pe Ti RAUtReTo 

fimo di+snmada 6 

Ve ed lano 

  

n std 
non dle YET Pe 

ing VA dbid, 
Li Ris ica budis a a degli 

orfani di guerra del comune di Udi- 

ato lo. scopo filantropico dell’inizia 
tive è certo .:ch’essa sarà coronata dal 

auiglior.esito — se Giove Pluvio lo per- 
Ieiterà. | 

; Nella serata avremo la tradizionale 
fosta del moccoletti, rimessa, quest’an- 
nRo:in voga; non mancherà di ottenere 
quelisuccesso che ha sempre consegui- 

to. 
Il gia ino grande brillerà di miriadi 

di fiammell, mentre il bravo maestro 
Mfarcotti con la sua apprezzata orche- 
stra richiamerài i sul tradizionale «bre- 
ato .i seguaci di Tersicore 

se Passaggio della Compisone Parlamentare 
Teri.‘col treno N. 503 delle ore 13 ,20 

(fuidi, passaggio, reduce da Vienna la 
Commissione: parlamentare che fu in 
quella città. per .lo. ma del program- 
pa: economico. 

— L’anotonsi. del merino ignoto 
La "patriottica iniziativa presa ‘dalla 

stazione Udinese della Lega Navale.I- 
taliana' di ‘onorare. degnamente. i. mari-. 
‘nai: del: glorioso Reggimento S. Mar- 
co e del Raggruppamento. Marino è.sta 

ta coronata;da, grande successi... 
“L’8'ottobresin: Muzzana: del. Targa: | 
noi! (Udine)vper cura; :dell’Ufficio0, Q« | 
$.0. Gi di Udine, saranno esumate le 
110 sale cdi «igmoti.marinai caduti. nel|n 
combattimentoè deg ‘13. ‘novembre; 
é trasportate melCimiteroi degli.. Invitti 
della: ‘dia Ammata; 4; Redipuglia, ;. 

‘re della-8:a Armata da Monfalcone al 
‘Piave, ‘parteciperanno: larghe rappre- 

fasei: ‘idi combattimento, : 

‘»“Tua solenne cerimonia. cn DE 

l'inaugurazione del monumento ai Ca- 
Sta in «guerra di, Muzzana. 

| Stato Civile | 
Bollettinò' dello Stito Givile dal gior 

no 27 agosto ‘al 2 ‘settembre'1922: 
NASCITE: Nati vivi maschi!22; fem 

mine 18'; Nati) ‘morti; ‘inaschi: 2, fenimi: 
nes; » Esposti maschi 3 femmine di dr 

‘tale rdti 48° È AERROI 
PUBBLICAZIONI di MATRIMON 10 

Ricci ‘Alfredo ragioniere con | 'Liaciar- | 
dello Rosaria civile — Aldi Francesco 
fornaio. con Almacolle Geimmima, casa- 
linga — Corsi’ Gaetano pompiere con |. 
Turcutto Vittoria casal. — Sedan Lo- 
dovico muratore con’ Zenarola Maria 

casal. — Manganotto Wberto agente 
| commercio con Jop Noemi:casal — An 

| Greotti Luigi bracciante con. Mesaglio 
| Giuseppina casal,.— Piva Giovanni he- 
goziante con Berticevia Francesca. e- 
sercente — Pradelli Mario carroziere 
con Dorina Galli civile! 

MATRIMONI: . Zancano Giuseppe 
automobilista con Zamelli.. ‘Maria, cuoca 
=. Juodolo. Enio. ferroviere .con. Geret-' 
ti Meriglia casal. — Pravisani Aristide 
Pistone con. i Cei Adele civile, Res meet, 

aa 

la:2-—Verettoni Vienda di Pio a. l — 

1918, 

nutti Valenino fucinatore con Tulissi | 
Maria casal. — Rojati Valentino fer=| 

roviere con Moreale Zaina casal. 
Bellotto Mario impiegato con iui 
Luigia sarta. —- Scarsini Guido magaze. 
zintere con-Del Gabbo Erminia casal — 
Colautti Pio impiegato con Rinaldi Ro 
sa-Casal.— Zuriatti, Guerrino: ferrovie 
re con.Moretuzzo Maria operaia — Dal 
monte Riecardo ten. art, con Fernarol- 
a Gemma:civile —.De Vitt: Enrico ban- 
daio con Damiani Angelina casali 
MORTI: Senaori Nello di Luilio m; 

7 — Casarsa Augusto di Enrico g. 28 

casal ‘— Pianta: Romeo di: Twigi.m, 1 
= ‘Franceseatto : ‘Bruno: di Ferruccio: g. 

14 —‘Rojatti ‘Amalia fu Antonio a; 64! 

casal. — Cairoli-Giovanna fu Giovanni 
a. 2— Del Zotto Leonilda di Maurizio 

Barchetti Norina di Giuseppe m. li. 
Molinari De. Campo: Emilia fu. Giovan- 
ni a. 53 casal. — Del Fabbro Giovanni 
‘fu‘Pietro a. 78 fruttivendolo;— Zusino | 
Luigi di Giuseppe a..35 agricoltore — 
Bianco Wilma di Gio::Batta m,. 6. — 
Moro. Giuseppe fu Antonio, a. 57. ban- 
dajo:— DricLianaod' Antonio.m. 10; —| 
Cecotti Silvio di I{mberto: a. d.— Az- 
zaria: Colonello: Maria: di ignoti a. 54 
rivenduglio!a -— Fabretto Giovanni fu 

Giuseppe: a; 47 agente privato. — Tu, 
rolo Francesco fu Pietroca. 51 possi: | 
dente: — Mickieli Mario fu Cesarg a. 
22-cameriere —Liva Montagnese En- 
rica di Natale va; :36 casal; — Bertola 
Linida ‘Elisabetta: fu Giovanni ‘a. 67 .ca 
meriéra'=- Colautti Giuseppe fu Pietro 
a, 96 capomastro — Croatto Passone 
Hlisabetta fu Giovanni a; 84 casal: — 
Segaa Piussi. Marianna fu-Francesco 
a. 40 sarta — De Trenti Luciano di i- 
gnoti m. 8 — Ciranesi Luigi di ignoti 

m. 2 — Ermacora Lucia di Eugenio 
a. 5 — Malisani :Lwigi fu Geremia a. 
74 mediatore — Della Pietra Vittorio 
fu Giacomo a, 61 pitore.— Tedeschi Li 
duina di-Luigi a. 1 — Barbatello Ame- 
deo di:Candido a. 40 — Russian Paul 
di Giuseppe 'a.‘42 bracciante — Milano 
Mitri Luigio di Antonio a. 40 casal. — 
Rodeano Mattiussi Luigia fu Gio: Bat- 
ta a. 59. casal. — Tosolini Olga di Leo- 
nardoim. 5... 

Totale morti 37 dei quali T fuori co- 
mune, 

02 PORRO CITRICO OI è x x Scar rnerri 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

“ La Geisha,, 

  

«Giovedì 7 al nostro Sociale avrà luo- 
go la prima rappresentazione dell’ope- 

  

retta «La Gheisa» data dalla compa- 

gnia «Yambo» diretta dal cav. Enrico 
Novelli. Chiuderà lo. spettacolo: ‘Tea- 
tro fantastico di Varietà. 3 neri di 

  

   

erande effetto e di grande successo. Me- 

ravig lia della meccanica e de ‘arte. 
Maestro Cloncertatore e disetisre. dior 

chestra..cav.. Inrico Rausagni. 

«+ Prezzi. (senza l’auma 1 
    
19). Ingresso 

4.55; Galleria L. 2.70; Palehi di pri- | 
mo ordine L. 25; di secondo ordine L. 
15; Barcacce L. - Barcaccette- N. 1| 

15 I. ordine L. 30. Loggione tutto li-| 
bero indistintamente lu 1.390 

LE 

“Cronaca dello Sport 

      

CROOT-BALL. | © 
“Domenica ‘10° ‘apertura della divo 

ne caleistica. Alle ‘ore 16 -sul'eampo di 
Via Mentana la ‘forte ‘squadra: dell'A. 
C. Padova:8’incontretà :con-quella. del- 

A dora maggiori DARERGIARi 

= o 

    

  
‘{triarca di Venezia — morì nel 1455... 

Taccuino del Pubblico È 
sentanze dell’Esercito è della Marina, | A 
“le. associazione: ‘eombatenti, ‘Mutilati el SL. Martedì 5 Settembre) 

SANTI ED ONOMASTICI. 
(5 settembre) Ped 

("4 Lorenzo Giustinitni, primo Pa 

S. Teoerito — S. Settimio — Ss Zac- 
caria. 

"MERCATI i 
Mercoledi 6:Latisana, ‘Persotto, S. 

Giorgio della Richinvelda, Oderzo. 
‘Giovedì 7: Maiano, Sacile, Udine, 
Ponte. nelle Alpi, Portogrnaro, Cervi- 
gnano..... 
Venerdì8: Brabebba, ona Pie 

ve di Cadore, Conegliano, Annone Ve- 

Sabato 9: Ampezzo, Civdale, Cordo- 
‘vado, Fordenone, Baliano, * Motta di 
Livenza, 

    

doo — Do, 
3 di Trieste 

TRIESTE,” uo Reridita 72.504 
Consolidato 8 ca Ttalia 1353; Comi 
merelale 889: uh 644; B. Roma 
10525; Meridionali 83024 Meditestanbe: 

Edison 426 :*Comm. ‘Trieste 530; ds 

— Degano ‘Armida «di Valentino a; 19| 

riende, Dennncie di suecessioni, 

Gn 
baci L.2,70.,; Di Honò dg $ 

l'Associazione , Sportiva. ‘Udinese... de 
‘ All’apoteosi degli -Igmoti. Wagrinai che |: 

combatterono eroicamente nelle schie- | - 

Teva” il sole 5,40 — ‘tramonta. 18, 37 7 * 

Leva la luna 18,7 — Tramonta 4,45. |P can 

  
150; TO 475; Ansaldo 27; Tva 14 5‘ 

f 

Gen, 161; Rata ‘Adriatica 2550; Conti 

   

     
    

    

  

   
    

     

      

   

          

    
    

  

   
    

  

   

    

    

   

   

  

   

   

    

   

  

    
    
   

  

       
     

    

     

  

    
    

  

     
    

      

   

   
   

    

  

   

    

  

   
   
   
   

   

   

   

    

   
   

   

    

    
    

  

   

       

   

   

   

   
     
   

          

   

  

    

  

   

      
   

   
   

    

    

   

  

   

   

      

   

  

   

  

   

    

    

    

      

    

    
   

  

   

  

   

   

  

     
      

   

    

  

   

     

    

  

         

Tong 3 pargi 173.90 
40; INDIE: York 22.70; Berpe 

SS) Berlino 15 
Das 02 hei os 

A bt Zaca sia 

Borsa gii Milano 

MILANO; 2. Réndita 
solidato 820.25: BR. d’Italia 
merciale 887; Credito 650: 
104.50. 

Cambi: Parigi 178.60; Berna 436/25 
Londra 102:50: New York 22.97; Ber- 
lino 160; Vienna 0.04; Rui 16.25; 
Bruxelles 169. 10; Pra 78. 29. 

ECON OM! CL 
Ricerche d' impiego eent. 5 la vare 

da, ogni altro avviso cent. 10.— Form 
merciali. eta, 15, Minimo 20 parole, , 

(ET 
uu IAA 0088) a 

  

© 

  

  

‘Commerciali 
  

“UFFICIO Tecnico ‘delle Stime SPL 
VACH FRIULANO, Geometra-Agrono, 
mo -, Udine Via Treppo N. 41 (di fron 
té, eil Officina. del Gas), Inventari, Divia 
sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre 
ventivi, Progetti, Liquidazione di la 
vori,, Compravendita per. conto di ters 
si.esclusi mediatori, Sistemazione di s. 

  

Vendite 
  

VENDESI a mitissimo prezzo un pia 
no a toda, marca tedesca. Rvolgersi in 
Via Ribis 17.     

Domande d’impiego 
  

GEOMETRA volonteroso pratico la- 
vori-in terra; offresi a Impresa: o Coo- 
perativa. Scrivere Cassetta 1833, Unio- 

ne Pubblicità; Udine, 

cnr —_-»-—è»o-—_—___————_ 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso » guig 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

DINE . Via Cassignacto, 10 UDINP #2
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SPECIALIS 

ta a In po: Malati 

    

i DEL ‘nati, 
occhi loscni ; 

Ch) 

;zion 1e    

  

CA COMO pei 

dacrlo done, 

  

    i pperazione d inentta o 
Visite (e) consulti : 10: #2, e 15 - 17 19] 

Telefono 3-60 - UDINE Vila Cussignacco,     sia mettete RATA ERE n 

CEE LA AAA 

  

Malattie polmonari 
Fr AG G.i XX. Pnoumatorace tera 

peutico;. Sigro- vaccinote 
rapia. Esami microsco- 
pici»- Riceve tutti i giorni 
tranne ‘i ‘festivi,’ dalle (9 
alle 11 e'dalle 14. alle 116 

VIA AQUILEIA, N05 A;- UDINE) 

vi 

    

‘Colo: di ripetizioni 
dal f. ‘settembre: agli. esami 
per bambini di La Ila ILa 6 IVia Blei 
mentare presso le scuole, autorizzate 

- dol Collegio: Arcivescovile. - «Une 
‘Tstruzione. religiosa « Shbligatoria 
REGIS A FHA; sRIizemane, 

p
a
 

Idi già de anni ritonoscfati 
e: constatati prodotti fosse 

| Insuperabil 
Rappresén tanti: * 1 of slsda 

ol. A-EHi- MARINATTO - Udine > 
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          460; Cosulich 825: Tib: Priestina 460: i _ Le 
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SD Ng   

ds. È. Ri. il'Duca:di Genova. Sul piaz- 

Qla mostra della Tripolitania, Cirenai- 

rette dai RR. Magazzini Generali, am- 

‘tutto. Al tocco il Duca col seguito si di- 

l resse dalla seconda Porta della Fiera 

PERE, FIR RIA ITETIR NERI SIONE SSIS EIN RAIN I 

  

La "at 

        

    

‘TRIESTINO 
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fi
 

pe dell 
Trieste, 4 

  

Malarado, sl Leno poco propizio, mal- 
grade il cielo plumbeo, e.la. fine insi- 

stente pioggia una: vera folla di invita- 
ti in'abito nero o da passeggio e di e- 
leganti signori indossanti‘ancora le ya- 
porese «toilettes» estive invade ancò- 
ra i viali della Fiera, l’ ampio piazzale. 
Carabinieri, guardie regie fanno servi- 
zio d'onore all'interno e all’esterno dei 

recinti.‘La compagnia d’onore..è for- |.. 
mata dal'12.0 Fanteria con la bandie- 
ra'del Re&gimento ga Pra mol, lo- 
calé Presidio: i 

I primi invitati giungono Lioni le 
9: fornitori commerciali, industriali, 

politici. E poi i consoli di vari stati, al- 
cuni ‘generali, il sindaco, alcuni sena- 
tori ed onorevoli. Gorizia: Rea FADETa 
sentata ‘dal comm. Pettarin. 

È 

Je: attendono la presidenza della. Hiera,| 
ei generale Sanna. S.A.R. è accompar, 

gnato da S.E. il Ministro Pulci e.dall 

sen. Mosconi. ‘©. 
Seguotio le alitomiobili del.conte: Spre 

comm, Sarerine, comm. Crispo-Moncade 
‘0 ‘altri. Fra le rappresenze motiamo, 
uella del'Comune, della Borsa; della. 
nmera di Commercio ‘degli; ex-com- 
aa madri e vedove, bersaglisri, in| 
consedo ecc. i 

L’apparire del duca sul palco 4Ò DL 
go ad un nutrito applauso dei tremi- 
la invitati. Nel mentre il Duma prende 
poste tra il ministro Fulci,.il. genera- 
le ‘Sanna; il sen. Mosconi, il Sindaco | 
Pitacce: prende per primo la parola il 
comm. Oscar Cosulick, presidente. del- 
la Fiera porgendo un saluto a S.A.R. e 
a tutti i presenti. ; 

Indi passa, ad. illustrare il significa. 
to della Fiera che vuole. essere una 
chiara’ manifestazione: della volontà di 
lavore. di Trieste, del Friuli, dell'Istria | 
edi Zara jgj Fiume sia nel campo. della | 
grande e piccola industria. che nell’a- 
gricoltufa e: nei traffici. .. 
p,tAecennar il consenso ‘delle altre regio- 
ni;d ‘Etalia come la Lombardia, Piemon 
te, Emilia, Bergamo, Romagna, Parma 
e Sardegna che in appositi ed eleganti 
padigliloni mostrano. le risorse indu- 
striati delle loro regioni. Indi accenna 

ca, Eritrea e Somalia è a quelle dell’e- 
stero la più completa delle quali è quel 
fa della repubblica soviettista del Cau- 

caso. 
Termina nando a tutti di aver 

Tede mell’avvenire del porto di Trie- 

BIO; 
TI sindaco Pitacco e il ministro Fulci 

palteso pure applauditissimi. 
:‘‘’Terminati i discorsi si passa alla vi- 
sita della. Fiera. Seguito il Duca dalla 
Presidenza :della Fiera e da notabilità 
‘tittadineviniziò la visita soffermandosi 
‘più a lungo. nell’elegante padiglione e- 

‘mirando Je riuscite fotografie alle pa- 
reti, e le piante. del porto, .ossequiato 
‘dal direttore generale dei MM. GG. 
comne. ing. Gregoris. Indi visitò i pa- 
‘diglioni della Romagna, dell’Emilia, 
‘della Venezia Giulia, interessandosi di 

‘alla mostra ferroviaria ove venne rice- 

‘vute da comm. Pessadomi e dall’inge- 

— ge Parenti. 

— L'apertura della Fiera al puiblico — 
Nel pomeriggio quantunque la piog- 

* gia cadesse più e meno insistentemente 

‘ha attratto un discrete numere di, vi- 

silateri alla Fiera, che ammirarono le 

numerose mostre e stande. Fra i. più 

frequentati furone quello delle Cedo- 

nie, delle Repubbliche caucasiche del 

‘Soviet e quella del Friuli. 
‘Il tempo autunnale non ha favorito a 

- dare un aspetto poetico alla città mal- 

| grade le mostre dei negozi fossero ar 

perte ed illuminate. 
Nel pomeriggio vi fu a , Miramare il 

ricevimento dato in onore del Duma. 

Alle 18 il Duca lasciò il pre in au- 
. tomobile. 

la partenza del Ministro Fi. 
Ieri sera alle,18, è partito col diret- 

"odi il ministro Palci ossequiato al- 
la stazione da numerose personalità. 

Domani illustreremo la singole mo- 
eg della Fiera soffermandoci più a 

- Jungo su quella del Goriziano. 
bo G. M. 

| Corse al trotto. 
Domenica al nostro icibloma è a Mon 

| Itebello ebbero inizio le corse al trotto 
con esito soddisfacente, 

‘ Presenziò alle importanti gare il Du- 

N ampionania di fut 

Alle 10 la fanfara annuncia 1° arrivo. È 

nuoto del porto. Partenza dal molo di 
‘Barcola, arrivo al bagno militare. 

‘La vittoria arrise a Boico Giovanni 
‘di Orsera, dell’Edera di Pola in 1.6” 
Buon secondo Gampiccoli Mario del- 
‘|/Edera di Trieste. Ottima l’organizza- 
zione dell’Un. Sport. Triestina. 

Non'ci fu bisogno del servizio sanita: 
rio affidato alla Croce bianca. 

TEATRI 

Folla domenicale al Politeama alla 

  

‘prima recita di Maternità di Bracco. Im 
peccabile Alda Borelli. Ruggero Rug- 

| geri non corrispose in modo esemplare, | ‘ 
Disereti Tofano e Olivieri. 

: Questa sera «La raffica» di Parsi 

la KU regata internaz. a remi a Bar di 
È Sn classifica da il seguente risulta- 

‘«&neo» di Fiume, 3 primi e 2 se- 
eni premi. «Querini» di Venezia, 2. 
primi, 1 seconido è 2 terzi premi; «Bui| 
cintoro» di Venezia, 2 primi. premi; 
«Diadora» di Zara, 1 primo e 1 secondo 
«Pietas Julia» di Pola 1 primo, 1 se- 
tondo e 1 terzo; «Forza e Valore di Pa 
Tenzo, ia di Rovigno; ciascu- 
na uni premio. I 
«Ronving Club Triestino» - secondo € 
1 terzo; «Società: Ginnastica Triesti- 
na» 1 secondo «2 terzi premi; «Quar- 
nero» di Fiume 2 secondi; «Serenissi- 
ma»-di Fola e «Timavo» di Monfaleo- 
ne, ciascuna ‘un secondo premio ; «Li- 
bertas di. Capoditria, 2 terzi; «Au- 
sonia» di Grado 1 terzo. 

Suonava la banida del Ricreatorio 
Guido Brumer. 

Buona. l’organizzazione pier merito 
del consiglio direttivo della Società del 
le regate. 

Appassionò molto sa giuoco del tota- 
lzzatore. 

cl dura. di: Genova è patito 
SAR. il Duca di Genova, i in tappre- 

sentanza di S, M. il Re, dopo aver inau 

gurato l’apertura della Fiera Campio- 

naria e visitato il Castello di Miramar, 

accompagnato dalle autorità civili e. 

militari col direttissimo delle 18,15 fe- 
ce ritorno a Roma, acclamato dalla fol- 

la che pigiavasi alla staziona. 

Il Lo Congresso Eucarifico Diocesano è 
ci por 

Ilcompiacimento e la benedizione: di Bio N 
Segreteria di Stato di S. Santità 
a Ore 

N..7387 Dal Vaticano 22-8-922. 

A Monsignor Angelo Bartolomasi 

Vescovo di Duse e Capodistria 
lilustirissimo e Reverendissimo Si- 

| guore. 
Sono listo di imnivipizia il Sovra- 

no compiacimento del Vicario di Gesù 
Cristo e gli auguri caldissimi che. egli 
forma per il Congresso Eucaristico ché 

le diocesi di Tiiosto e Capodistria si ac- 
‘cingono a celebrare solennemente in Pi 
‘rano nel pr ‘ossimo Settembre. 

Rivolto in particolar modo a cemen- 
tare»in. codeste trayagliate regioni i 
serisi di fratellanza cristiana di cui 
l’Eucarestia è in seno alla grande fami- 

cro e più eloquente, questo Congresso 
oltre che una opportuna manifestazio- 
ne di fede e un pubblico omaggio di 
gratitudine amorosa Verso il Dio na- 
scosto per noi sotto. i veli del Sacramen- 
to, vuol essere altresì — giova sperare 
— il punto di partenza di giorni novel- 
li, allietati dai più-soavi frutti di pace 
e di vita saldamente cristiana.. 

Con questa speranza la Santità Sua 
benedice fin d’ora con tutta l’espan- 
sione dell’animo i lavori di così impor- 
tante riunione e quanti in qualsiasi mo- 
do concorreranno a renderla con mag- 
gior gloria di Dio solenne e feconda. 

Io poi, lieto di trasmettere alla S. V. 
l’augusto messaggio, mi permetto di 
unire tutti i miei personali voti ed au- 
curi, e mì valgo volenieri della nuova 
propizia occasione per raffermarmi con 
‘sensi di sincera e distinta stima di V. 

S. Ill.ria e Rev.ma 
Servitoré 

F.to Cirdiiate Gasparri. 

La benedizione delVescovo 

Presidente del Comitato Permanente 

dei Congressi Eucaristici Nazionali, e- 
sperto delle benedizioni divine'‘che di- 
scendono sui Congressi Eucaristici e 
del risveglio di fratellanza e di senti- 
menti cristiani ché essi portano tra le 

popolazioni che procurano così i misti= 
ci trionfi di Gesù, non potevo non de- 
siderare e volere che se ne facesse l’e-   ‘ca’ di Genovo, accomp:gnato dal sena- 

"tod Mosconi, dal sindaco Pitacco , dal 
Conte. Segrò. 

Le tribune affollatissime, malgrade 
la giornata piuvosa, Il ‘concittadino Del 

{Vecchio dovette ricorrere alla guardia 
e medica per contusioni alle gambe 

fratture della clavicola sinistra, per- 

chè sbalzato dalla cavalla di sua pr3- 

prietà «Nachberz» finì sotto il suo cor- 
po. Venerdi, secondo giorno di corse. 

“la traversata del Porto di Trieste 
Alle 14,22, diciasette concorrenti si 

Sperimento in queste amate Diocesi di 
Trieste e Capodistria, e sono lieto che 
ì Piranesi me ne @bbiano espresso il de- 
siderio. 

Perciò in-Pirano si tiene il primo 
nostro Congresso Eucaristico. 

Primo, perchè io spero che il comin- 
ciamento segni una lunga serie di al- 
tri Congressi Eucaristici Diocesani. E 

e vita cristiana, unione di animi, 

sul cuori. 
Con queste speranze alata e benedi-   flisputarono i premi della traversata a 

lost 

  

OI NILCONORTRI 
ERRO ra 

glia di Gesù Cristo, il simbolo più sa-| 

da questo spero ravvivamento di fede 
at- 

torno a Gesù che vuole e deve:regnare 

‘co il Congresso, tutti i Diocesani che vi 

pre enderan DO parte. person 1a: 
spiritualmente. A Gesù, Huca 
nore.e vloria. ) 

Pa + ni Vesec vo, 
‘Alle 7. il pirosce fo «'l'ergesto» della 

Società Istria. Trieste salpò dal moio 
atidace al'a volta di‘ Pirano skrazoppo 
di fedeli al suono della banda dell’ora- 
tollo salesiano. Contemporaneamente il 

piroscafo . «L'italia» staccevasi dal 

Muggia e ‘uh terzo. da Isola conto Bani 

uei Circoli, «Fides» è «Spes». 
‘ Pirano si sveglia all’ alba: al suono di 

musiche e tanfare che percorrono le vie 
pavesate a. festa. Da ogni balcone evert-/ 
tolana bandiere tricolori, drappi, tap- 
peti festoni.d’edera e fiori coprono let- 

na le fa: ‘ciate Oltre 

Le 
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liana sveniolano Na > bandiere nazionali 

‘ Al Duomo ben 7 mila persone o ne 

: Si badiento? Mons. Ve 
Mons: Narassin' è 
sacerdoti impartito 

Tono, al SS. 
scovo ‘Bartolomasi, 

paree chi reveren'di 
rono la Comunione. 

‘Alle 9 nel Diomo stipato da cima a 

fondo Pontificale, Mons. Pedorzo111; 

| menta occupa 

tà a base dell 

; fa ano con la, sci larpa tricolore seg 

‘mons, 

   

to”   Vescovo di Parenzo! ola tenne paste, 

lia. i sio i 

   
      

  

‘Alle % Ù Poatro Part 

pato dai giovani ‘cattolici, 
nota mo la presenza di una: trentina di 

  

fascisti in camicia nera; le donne cat- 

toli iche si radunano nella Foe esa dei 
Conventuali, le giovani cattoliche nel- 
la. ciù vica scuola popolare e Mi uomini 

la-vehiesa di ‘8. Nicola, “parlano Vari 
oratori svolgen4 lo il'tema: La-pa 
fp to, pra famiglia, nella socie- 

I Ewcar ria 
Alle tre vesperi al Duomo. 

UA Île”: ore 3 e mezzo dieci mila persone 

Salt 

prendono ‘parte. alla processiorie. No- 
fiano. mons. ‘Pederzolli, mons. Rec- 
chia mons. Narassin di Piranb, ‘Mons. 
Fonda di Copodistria, Padre Marcello 
dei Cappueci ni di Trieste; il sindaco di 

uito 
glieri comunali, don Sonna, 
don Salassini e molti altri 
nose il nome, | 

con SÌ      

    

     

f ci sf i 

Ven (78 Bartolomasi porta il 
Sacramento. assistito ‘da 

Slavec. 
mo 

Niuadio 0, MONS. 

ogia di.flori.e d'e- do Di alle finestre pio 
’dett ‘1 Là, processione passa: .per le vie 
tracil'suono: delle bande; imni, preghie-. 

tree iiconcerti: dei sacri «bronzi..Il po. 
" polo) pirameserin ginocchio:agli: svolti 

delle strade prega, osanna. 

In pia za Tartini da un ‘apposito. pal- 
co eretto dai giovani cattolici di Pira: 
nom OTs VWescomd Bartolomasi impar-. 
tisce la ‘benedizione al convenuti!” | 

stria ten- 

    

Die sera la banda di Capodis 
ne im piazza. un Ippo conéerto. 

  VADA partenza, alla. ferrovia ed al mo- 
entusiasmo ‘allegria canti” suoni. e 

sveritolio. di b bandiere e fazzoletti. © 
i 
ds af 

  

  
} prize 

  

    

joriziano 

  

  
  

    

Il Martinuzzi è più furbo 
«di quel che si ‘crede 

A quanto pare il Martinuzzi aveva 

preso delle misure di prudenza insoli- 
te. Giacchè le indagini dei carabinieri 

sono' ostacolate dai danneggiati. stessi 

dal giovare {urfante. i 
E’ ‘un caso che avviene di raro. E’ 

positivameriteraccertato che molte per- 

sone e molti ‘entivsono’stati danneggia- 

ti dall’intraprendente: giovinotto. 

Si sa per deposizione di persone adden- 

tro nella faccenda e per indizi non, dub 
bi quali sieno queste ditte. Ma s0- 

No già quattro. giorni che il truffatore 

arrestato è che i carabinieri indagano 

e non uno dei danneggiati si .è preso 

cause mortali se dall’interno delle. ca- 
se non si fosse sentito uscire qualche 

| pianto; qualche imprecazione, 
Quale belva ‘turbava in modo così 

crudele quei pacifici e miti contadini? 

golo un giovanotto aitante, armato di || 
randello, ecco ch’egli percorre.la via| 
‘come Uni ‘paidrone di carne umana pas- 
‘sava.un tempo in vista. è: canili dei suoi 

ischigyt, acIro 18 1 

Chi è colui? No. Noi è un Hei Ro- 
drigo: No. Non è nemmieno uno dei 
Suoi petulanti bravacci. E nemmeno :1l 
potentissimo signore Innominato, 

chi è? 
Osserviamo. Egli batte alla porta di 

un'osteria. 
— Aprite — egli grida — aprite o   la briga di denunciare la truffa patita. 

Anzi, e questo è il grave, i carabinieri 

si sono recati ripetutamente negli uf- 

fici degli enti o delle persone truffate 

per chieder informazioni, hanno insi- 

stito tre quattro volte per avere infor- 

mazioni. Le ditte si sono trincerate die 

tro un silenzio impressionante, quando 

| pure non negavano di aver avuto a che 

fare col Martinuzzi. ©. 

Così avviene che una ROCOSFARIVA 

truffata, dopo di aver saputo l’arresto 

de] Martinuzzi non solo non denuncia il 

danno patito, ma ai carabinieri presen- 

tatisi nei suoi uffici con maggior sol- 

lecitudine della sua conferma di esse- 

re stata danneggiata ma dice di aver 

in preparazione la denuncia e che ap- 

pena questa sarà re gliela mande- 

rà, 
Passa qualche giortio, la dénuneis 

non arriva. I carabinieri tornano negli 
uffici e ne escono colle pive in sacco. 

Tornano ancora all'indomani. Niente. 

La denuncia non è ancora pronta. Co- 
sî è avvenuto di una ditta truffata. dî 

7000 lire, la quiale protesta. di non a- 

ver avuto nulla e che fare col Martinuz 

‘zi. E via di questo passo 

Ci pare che il pubblico possa a sario: 
ne chiedersi: Perchè questa ostinazio- 

ne? C’è del marcio in queste ditte? 

Il terrore nel villaggio 
Da alcuni giorni il paese di Bate e- 

ra in preda al terrore. 
La vita campagnola sino a ‘pochi 

giorni prima pacifica e mite, aveva per 

so il suo fascino ed era diventata una 

vita detestabile irta di agguati e (di 
angosce. Una volta (parevano. così lon- 
tani quei giorni) una “volta i da 

i porcellini giravano per ogni deve 
Safalendo nelle immondizie e trottel- 
lerando pensatemente nel sole, Tra ca- 
si randagi e gatti pigri, tra il razzo- 
lare singhiozzante e sonoro di strilli 

dei polli e i grugniti soddisfatti della 
viva carme suina sosteneta dai futuri 
prosciutti, i bimbi si trastullavano in 
lieta corfusione. 

Gli uomini ai campi, qualche donna 
al focolare, qualcuna carica di striden- 
ti marmocchi. 

Oh! la campagna | 
Ma da qualche giorno non: era più 

cosî. Non più nè porci, ne polli, nè bim- 
bi per le strade. Rari e tremebondi i pas 
santi. Gli uomini non si recavano qua- 

| si più al lavoro, Rimanevano in casa. 
Perchè? 

Ecco perchè. Di tanto in tanto su- 
biti allarmi gettavano il panico in 0- 
gni casa e vuotavano completamente 
le strade. I passanti si gettavano spau- 
riti nella prima casa aperta. Porta e 

  
sbattacchii. 

Il paese sarebbe parso siediti per   
do fuoco alla casa. 

Spaventato, l’oste corre ad aprire e 
tremante di terrore, si profonde in u- 
mili riverenze. 
— Portatemi da mangiare! — vidi 

il nostro croe. 

Xi si fa servire un eccellente pran- 
zo. Ma verso la fine del banchetto l’o- 
stecon tutta umiltà. prega l’onnipoten- 
te.di pagargli il conto: | 
.. «Sono un povero: “padre di fami- 
has 

Il gran dominatore trae. di tasca © un 
oggetto che ohimè non è nè portafo- 
gli nè un. portamonete. 
— Sono... — e il giovane despota lan 

cia là una parola che insieme coll’og- 
getto tratto di tasca ha la virtà di far 
illividire l’oste, il qualeè  balbetta: — 

| Grazia, signore, grazia! 
Qualcuno dira: — Ma il giornale si 

sbaglia. Queste sono scene di brigan- 
taggio che non possono succedere nei 

chiamato Bate anche nell’Italia imeri- 
dionale? — ’ 

No, caro lettore, Bate, la Bate di cui 
sì parla è a 17 chilometri da: Gorizia, 
sull’altipiano della Bainsizza. 

. Dunque il giovin signore se ne anda-   

imposte venivano chiuse con violenti 

  

va all’osteria e girando per il paese, a 

ri dalla finestra o dalla porta la pro- 
pria timida faccia imponeva di ritirar- 
si con tutta premura a secondo di qual 
che randellata. 

La ‘faccenda durava ‘ida più giorni, 
, quando finalmente, di essa ebbero sen- 
tore i carabineri della vicina stazione, 
i quali allora intervennero. 

Trovarono lo straordinario messera e 
lo dichiararono in arresto. 

Al che quegli protestò : 
— Ma io sono... — e «pronunciò la 

terribile, anzi la terrorizzante parola, 
che da giorni ‘era l’incubo dei villici. 

-— Macchè fascista — esclamarono i 

ga con noi. 
- Fu così che il villaggio fu liberato 
dal terrore. 

Quegli che si diceva tibia fu i- 
identificato per il pittore disoccupato 
Cirviotti Giovambattista d’anni 23. 

Gli osti interrogati dai carabinieri ge 
volessero costituirsi parte civile rispo- 
sero che si tenevano il danno giacchè 
Se avessero preteso di essere risarciti, i 

fascisti avrebbero certamente terroriz- 
A il paese e preso delle vendette ter 
ri 

Una. tosta trata da parte a parte 
guaribile in 5 giorni! 

Questa testa è di proprietà del fasci- 
sta Antonacci Nicola di 2: anni che e- 
.sercita il mestiere di sarto a Lucinie- 
co. Passando di notte per una via 0-   

cetnel.i 

Osserviamo. Ecco sbucare. da un an-| 

Ma| 

nostri paesi. O ch. ci sia un villaggio; 
P € È gi |in via assolutamente eccezionale sarà 

‘ | commisurata non sulla tariffa generale 
ma sulla. tariffa differenziale. e già ri- 

ognuno che s’azzardava a metter fuo- 

militi: in questa non è una ragione. Ven 

gli forò d 4 guancie da ua a parte 
senza sfiorargli nemmeno un. dente. 

Fortunato lui! Forse camminava. 2 
bocca aperta, in atteggiamento di pro- 
fondo stupore, E c’è di che da rimaner 
stupiti, anzi sbalorditi, Probabilmen- 
te l’Antonacci .camminerà sempre d’o- 
‘ta in poi a bocca aperta. 

Crediamo sarà costantemente stupe- 
fatto di trovarsi ancora a questo mon- 
‘do, dopo un’avventura poco carina. 

Un finto morto 

Il fascista Balin Giovanni di Alba, 
d’anni 29 domenica indossò la sua bel- 
‘la camicia nera e si presentò in un’o- 
steria del paese. La sua presenza in 

| quel costume non piacque a 40 paesa- 
ni i quali .con sassi e bastoni:lo concia- 

rono per le feste, 

a terra come morto. 

I feroci massacratori allora se la die- 
‘dero a gambe in un baleno. 

Del qual fatto approfittò il Balin per 
darsela a gambe anche lui. 

<! Un terzo fascista che ha Ja segg 
Monti Dante d’anni 27 abitante in 

via Trigemina 7 riparò al benemerito 
solito ospedale per farsi medicare u 

| ma ferita lacero contusa 'al-capo, resi- 
‘drio visibile di una eragnuola di basto- 
nate scaricatesi su di lui: Der opera‘ di 
aicuni ‘avversari politici... 

Un: uomo: scollcciata... 
«Un ‘comunista, spavaldo indossò do- 

‘l’menica una fiammante camicia rossa. 
E, pavoneggiandysi girava la città co- 
me un torero gira l’arena prima di far 

fi conti col toro. 

Ma alcuni. fascisti mal sopportava 
:nc la vista di quella camicia. E si diro. 

Livido di contusioni il Balin cadde| 

  sero verso il tizio, it quale non si senti 
| di sostenere una discussione con quei 
signori e fuggì a gambe levate. 

     
no giù allena nel | 

Ma i fascisti era 
e lo raggiu nsero all’ 

  

correre e > one 
via Alvarez via Rismondi €, , voi la A 

alla mano gli intimaroto: 
camicîa!. IT'P 

& (0 er 
Il comunista non petò resto ei fu 

ecsì pressante invito. Si levò la i 

cia e la consegnò al manipolo ar i 

E poi, gambe a noi. A 
ra- 

Cosî fu che i passanti ebbero Ani È 

ra occasione lidi vedere Un nr D: 

lacciato come piace a certe s1gl | di 
“Va T 

Morsicato da un cane | 

  

  

  

   

  

  

  

“Hall Ausira 8° Piola. Tuesa 
Intervista serba smentita 

BELGRADO, 3, ,— Una nota del 
«Press Bureau» dire: Il ‘quotidiano 
«Beogratz Dnbnik» à pubblicato un ar- 
ticolo in. cui sono riportate pretese di- 
‘chiarazioni fatte dal ministro Timo- 

vievich che sostituisce il presidente del 
consiglio duran te la sua. assenza su un 
atteggiamento segreto dell’Italia al mo 
mento: della decisione per la questione 
austriaca, Siamo autorizzati a smentire 
categoricamente le affermazioni di det 
to articolo che sono state inventate di 

sana pianta. 

IT Re di Iugoslavia dal Presidente cecoslovacco 
PRAGA, 3. — Re Alessandro si è 

recato a far visita al presidente Masa- 
rik, i giornali rilevano l’importanza de 
la visita stessa malgrado il suo carat- 
tere privato, essendo, essi dicono, una 

thanifestazione delle rgbsgito felario- 
ni ‘ehe uniscono i duel eo 

Riduzioni per Roma 
ROMA, 3.- În occasione delle gran- 

di gare automobilistiche internaziona- 

li indette in Roma dalla associazione 
movimento forestieri e degli importan- 

ti festeggiamenti organizzati dall’asso- 
ciazione della stampa periodica Italia- 
na, è stata concessa sui biglietti ferro- 
viari una riduzione del 40 per cento che 

dotta. E° stato già diramato dalle fer- 
rovie dello stato. apposito prontuario co- 
sicchè da ogni distanza il biglietto di 
viaggio di andata e ritornò per Roma 
verrà a costare circa la metà di quello 
che costa il viaggio a tariffa ridotta 
differenziale. Il biglietto sarà valido 
15 giorni, pel viaggio dell’interno e 
trenta ner aston con diritto a fermate 
intermedie, I viaggiatori potranno pren! 
‘der posto anche sui diretti e sui diret- 
tissimi. Questi biglietti speciali ridotti | 
di andata e ritorno per Roma verranno , 
rilasciati a semplice richiesta del viag- 
giatore da tutte le stazioni a comincia-| 
re dal giorno 19 settembre; la vendita 

BUDAPEST, 3.— In occasione del- 

interparlamentare riunita a Vienna so- 
no stati pronunziati vari discorsi. Fra 
gli altri il presidente dell’ accademia 
delle scienze, ex ministro e presidente 
della camera, Berzeviczy, rivolgendosi 
alla delegazione italiana ha aio 
t> un discorso in italiano nel quale ha 

amici dell 
giunto : n 

“Il più inereseioso di della puer- 

Ungheria. L’oratore ha sog- 

portato in Ungheria i semi del cristia-| 
nesimo ed harmo recato le arti e lescien 
ze umane nella corte dei nostri più glo- 
riosi sovrani. Salutiamo i rappresentan 
ti della nazione che vci rimandò per la 
prima i ‘os*ri prigionieri di guerra e 
che per la prima ci tese la mano per ri-     scura si ebbe un colpo di rivoltella che. 

rr reni e gie im 

prendere le relazioni intellettuali ed e- 

co di i cn —ee 

parenti OS re Ate nnt 

   

    
cesserà alla mezzanotte del 20 ottobre. | rittimo ‘vengono pas 

xy timana della Bassa Germ@ 
l'Ungheria sì volge fidaciosa all'Italia” ‘ Imaugrurandola domenie® pe ;nì 

te del Reich ha rilevato cio 

  

la visita dei membri della conferenza. 

salutato ‘eli italiani come i più antichi. 

ra è quello di aver: combattuto contro | 
di voi che noi consideriamo come i crea- 
[tori della civiltà moderna, che hanno 

price tiziano 
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Il bambino Podberscek Giovanni dl >< 
anni 7.da Goreniar fu morso al "i so 
un. cane. ‘Trasportato d’urgenza è duto | 
lito ospedale è stato. subito PET di | i 

al suo invio alla clinica speciali 

Padova. | 

Un’orribile disgrazia I Ù 
I] minatore Petenel Francesc? peo | Sarok 

di f amiglia da Idria mentre Lor fu | Staordi 
nelle miniere. presso quella cit Dori | lMrae, 

colpite al'viso da una trave Cile: dlAu, 
caduta improvvisamente da buo è era 
za di 8-10 metri.ed. ebbe asportat tutta “ein) v 
na parte della mascella destr@® © on torio 5 
la mandibola destra, In gra vissit? da- ditutt; 
dizioni ‘è stato trasportato all’osp? ne) e 
le Fatenebiefratelli. ‘olo @ 

Il taglialegna LE 
gtasi- | Mio... 

Bebo Giuseppe d’anni 27 da | Dosta cl 
sce tagliando legna in un bosco si MCO, 

‘| al'-piede sinistro con la scure. tto si 

Una raftica fo: 
pitab |: ni Breziger Giovanna d’anni 20 ® {mo < 

te in via 20 settembre 24 chiuder! po lbs: 
finestra. Pel sopravvenire del 10 favo” i Rla pr 

rale quando un ‘impetuosa raffica. jo- ; “sang: 
vità da un giro d’aria sbatsasehi® "in Senza 
lentemente la finestra, ‘mandando? gl | o Dar: 
frantumi i vetri, di cui uno +°° ut È, 
polso destro la donna. Sotna] 

car Liri soit Ù solo 4 

-T 50 Zu 
o dep v 

| Chez, 
| uni "Maria 

conomiche. ‘Sono convinto d! co tara: picco | 
interessi della nostra‘ politi. jiedi Dea Di 

.| noi sentiamo per istifito*chie g gli! i sone Mi, di 
comprendono le nostre sofforenze sta0” Ta] 
le nostre aspirazioni. e le nosir& DA è Meral 

ze, ricordatevi che 1” Ungb@t9 uu 101 
stata: mal Imi prata e che non ha he Con 
mancato alla sua parola. ssp” tte le 

L'on. Maggiorino È erraris B2.*7 fo tg att 
sto: Ho compreso I° espressione PIO al pl gli; 

stro dolore e lo porterò in It: alia Pi co 00 e QUA 
la conoscere ai miei comp jatrioll. colte do iteo 

convinto che ogni italiano la ast 9) —OCiota 
e MPA » SOCCOTSO dell’ Lar i nl Slarg d 

ria, na Ferraris ha ricord E a dare 
che oli 848 nel 1859 1l sangue ita di gl "it; tom 

e quello agio sani insiem? da pia 03 
forzando le storiche tradizioni 08% poni 
tano dai tempi di Mattia Corvin®: I Sta 

spa | ine ini 
m mi m char Cent 

Notizie in MESIA i fel 
‘Il Re del Belgio col Principe AID rai C DR 

sono partiti per una villeggiatile 10 [ME dera 
Isvizzera e nell’Italia settentr@oya glev? ‘ng : 

AI 10 per cento è stato Lil Go pala o 
in Austria il tasso dei pi@° sont0' |\Sna to 
tro pegno ed all’otto (dal 7) 19" ness? |®ìl SI, 

A Pontedilegno risorto è S4 sio d la ame 
una targa di bronzo-marmo0o ofiert Li al 
comuni bresciani. Applauditià” Lal xdelle I 
discorso dell’on, Luciani mil. ‘ regi” Me fine 
presenziava colle autorità de dute, ni 
Lo, n “Ter st 

I ringraziamenti dell’ArgetiS o Latta; > 
Rel al governo ed al popolo oi Mt Che È, 
sono stati trasmessi per le @4 ar. Mm Con 
ni avute dal Presiderte De di Laff Itas nomi 

A? Congresso della Tomm98 gel? (nin de 
duta inaugurale — parlaroD? par to dal ri 
l'Arcivescovo di Lucca, Hog Dee ddr 
il Sindaco, il pres. della hi &PpY 

NOR cid, arpa TI rammarico tedesco per 12%; g° hi la pa, 
di Oberkassel è stato espres0 , Br! h},&apo 

‘verno belga dal ministro tedes0 si: ip hi tag, 
i xelles, con riserva della m! de È del a 
chiesta ultimata, di BO Lo Na 

Il Reggente l’ambasciat® ndo Bio. he 
' Janeiro, ha offerto un gro” pri este la 
‘alle ambasciate e allo mist gtraoT di 
Presenziava 1 ‘ambascisto” viglo 

| nario d’Italia generale ono 4 |iS 
Tutte le questioni pitiche © sgico DN 

I che e scientifiche relative ® nella i i 

a) pos ; d; 

pre” ì 
(1a) opt 

tempi oscuri la povera 1 
si vede più che mai imp? libe ol 
sione estera di sviluppar® fiducia 213 (I 
le sue forze e che 00COIT Dio rtifont pe 
l’avvenire allo scopo 4 I 
Germania sulla via dol Î 
percorrere. Brema Mn 
suo compito di essere DA 
tedesca un intermediario, 
commercio mondiale © del 

rittimo, trionferà delle Si 

‘44 che la tirannia stranl” tre | 
tro il nostro I, d o 

Un monumento 2: 

naugurato con Cano 

cento, comune d 

ne benedetto 
zi. Il monumen: 9: 

re milanese 

St 3a 

OY rosa © o fe del? . 

dal L yescovo al 
% opera d@ 
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